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CN Uisp: sperimentare le nuove frontiere dello sportpertutti

Approvato bilancio consuntivo e bilancio sociale 2022-2023. La relazione del presidente Uisp, Tiziano
Pesce: al primo posto pace e diritti umani

Si è tenuta sabato 16 dicembre 2023 in modalità online, la riunione del Consiglio nazionale
Uisp, con il seguente Ordine del giorno: 1) Approvazione verbale riunione di Consiglio
Nazionale del 24 giugno 2023; 2) Comunicazioni del presidente; 3) Bilancio Consuntivo e Bilancio
Sociale 2022-2023; 4) Linee guida modelli Organizzativi, controllo attività sportiva e codici di
condotta a tutela dei minori e nomina Responsabile delle politiche di safeguarding (politiche di
salvaguardia); 5) Ratifica Commissariamento Comitato Regionale Lombardia.

Dopo l'approvazione del verbale della scorsa riunione, il Consiglio nazionale è stato introdotto
dal presidente nazionale Uisp, Tiziano Pesce che ha illustrato l’attuale contesto nazionale e
internazionale nell’ambito del quale si muove l’Uisp e l’intero terzo settore italiano, partendo
dalla gravissima situazione di guerra e di sofferenza che le popolazioni civili stanno vivendo nella
striscia di Gaza, senza dimendicare la guerra in Ucraina e gli altri sanguinosi conflitti in corso:
“L’Uisp ha aderito al nuovo appello collettivo #CESSATEILFUOCO permanente nei Territori
palestinesi occupati e in Israele promosso da Amnesty e alla “Giornata di azione globale”
congiunta prevista per lunedì prossimo 18 dicembre”.

Tiziano Pesce ha poi informato i membri del Consiglio Nazionale delle iniziative che vedono
l’Uisp impegnata in prima fila sui tavoli del sistema sportivo e del terzo settore: “L’Uisp c’è – ha
detto il presidente nazionale Uisp – un’associazione vitale che nonostante le molte difficoltà
rafforza il proprio ruolo di corpo intermedio riconoscibile e riconosciuto. Siamo una coerente
associazione del fare, aperta alle innovazioni e attenta alla trasparenza e alla rendicontabilità del
lavoro fatto. Un’associazione sempre in prima fila per alzare l’asticella del valore sociale dello
sport”. Tiziano Pesce ha infine introdotto la presentazione del bilancio consuntivo e di quello
sociale.

In merito al terzo punto all'Odg, Enrica Francini, responsabile del Diparimento Uisp
Sostenibilità e risorse, bilancio e servizi, ha presentato il Bilancio consuntivo Uisp 2022-2023,
così come delberato dalla Giunta nazionale, insieme a Gian Nicola Acinapura, responsabile
Gestione amministrativa.

Sara Vito, responsabile Bilancio sociale e transizione ecologica, ha presentato il Bilancio sociale
Uisp 2022-2023, ringraziando per a collaborazione l'Istituto di Management della Scuola
Sant'Anna di Pisa.

Gabriele Martellucci, presidente dell'Organo di controllo, in apertura del suo intervenuto ha
sottolineato l'importanza di presentare il bilancio consuntivo in maniera contestuale con il
bilancio sociale. Martellucci, a nome dell'Organo di controllo, ha espresso parere favorevole su
entrambi i bilanci, con l'invito a tenere costantemente monitorato l'andamento del
tesseramento.



Il Bilancio consuntivo e il Bilancio sociale 2022-2023 sono stati approvati dal Consiglio
nazionale Uisp.

In merito al quarto punto all'Odg, Tiziano Pesce ha sottolineato l'importanza del lavoro svolto
per la realizzazione dei Codici di condotta a tutela dei minori, che affondano le loro radici
nell'impegno pluridecennale dell'Uisp in questo ambito. Pesce ha ringraziato Loredana Barra,
responsabile Politiche educative Uisp insieme a Daniela Conti, responsabile Politiche per la
Multiculturalità e la cooperazione,Manuela Claysset, responsbile Politiche di Genere e diritti,
che si sono occupate della sua stesura. Rilspetto alla figura del Responsabile delle politiche di
safeguarding (politiche di salvaguardia) il Consiglio nazionale ha approvato la nomina di
Vincenzo Manco, responsabile Centro Studi e Terzo settore, ex presidente nazionale.

In merito al quinto punto all'Odg, il Consiglio nazionale Uisp ha ratificato il Commissariamento
del Comitato Regionale Uisp Lombardia.

Per ciascuno dei punti all'Odg si sono susseguiti vari interventi dei consiglieri sui vari punti
all’ordine del giorno.

Ecco la comunicazione introduttiva del presidente nazionale Uisp, Tiziano Pesce:

Cari Consiglieri, care Consigliere, Invitati, Invitate,

mentre a Gaza continuano a morire civili per gli intensi bombardamenti israeliani, di fronte ad
una crisi umanitaria senza precedenti, martedì scorso, riunita in sessione d'emergenza,
l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha votato per un “immediato cessate il fuoco
umanitario” in Medio Oriente, il “rilascio immediato e incondizionato di tutti gli ostaggi” e la
“garanzia di accesso umanitario”.

La risoluzione è stata adottata con una larghissima maggioranza di 153 favorevoli, 10 contrari e
23 astensioni, tra cui Germania, Regno Unito e Italia. Tra i Paesi europei che hanno invece votato
a favore del testo, Francia, Spagna, Portogallo, Irlanda.

La risoluzione ha inoltre ribadito la richiesta dell’Assemblea Generale che tutte le parti rispettino
gli obblighi previsti dal diritto internazionale, compreso il diritto umanitario internazionale, “in
particolare per quanto riguarda la protezione dei civili”. L'Italia si è quindi astenuta, voltandosi
così dall'altra parte di fronte al massacro di civili e l'immane distruzione in corso. Una posizione
inaccettabile!

Tra il 7 ottobre e il 14 dicembre, nella Striscia di Gaza hanno perso la vita quasi 19mila
persone, di cui il 70% donne e bambini; oltre 250 palestinesi, tra cui molti bambini, sono stati
uccisi in Cisgiordania. Almeno 1200 persone – per lo più civili– sono state uccise in Israele il 7
ottobre. Secondo fonti israeliane, oltre cento ostaggi sarebbero ancora detenuti a Gaza.

I crimini commessi dai gruppi armati terroristici di Hamas non possono giustificare in alcun
modo la vendetta contro una intera popolazione e la privazione di strutture e beni essenziali
alla sopravvivenza.

"Una comunità internazionale che non riesce a proteggere i suoi figli, che non è in grado di portare
aiuto umanitario neanche ai fanciulli, appare inumana. Ci allarmiamo per i danni inflitti al nostro
pianeta da virus o da catastrofi naturali ma dobbiamo constatare che il pericolo maggiore arriva
dagli sciagurati comportamenti di alcuni governi, da forze paramilitari, da gruppi terroristici” sono le
parole presidente della Repubblica Sergio Mattarella, usate ieri parlando al corpo
diplomatico accreditato in Italia.



In queste settimane continuiamo ad essere attivamente impegnati al fianco delle vaste reti di
terzo settore che si occupano di cooperazione e solidarietà internazionale, a partire da
AOI-Associazione delle Ong italiane, di cui facciamo parte, e di Amnesty International Italia,
con cui stiamo consolidando rapporti e collaborazioni.

Abbiamo pertanto aderito al nuovo appello collettivo #CESSATEILFUOCO permanente nei
Territori palestinesi occupati e in Israele promosso da Amnesty e alla “Giornata di azione
globale” congiunta prevista per lunedì prossimo 18 dicembre per chiedere ai leader politici di
sostenere un cessate il fuoco prolungato nei territori palestinesi occupati e in Israele,
presupposto indispensabile per tutelare l’incolumità di tutti civili. Alla mobilitazione globale si
unirà anche Roma. Appuntamento in piazza dell'Esquilino dalle ore 18. Grazie sin d’ora a chi
potrà esserci.

Non dimentichiamoci però che sono oltre 50 i conflitti e le guerre aperte nel mondo.
Dall’Ucraina al Sudan, dalla Siria al Congo, dal Nagorno Karabakh, dal Corno d’Africa
all’Afghanistan, all’Iran.

Tremendi anche i dati che emergono dal Rapporto “Stop the war on children”, pubblicato
giovedì da Save the Children, secondo il quale il numero di gravi violazioni nei confronti dei
minori (uccisioni e mutilazioni, rapimenti, stupri e violenze sessuali, reclutamento ed utilizzo in
forze e gruppi armati, attacchi a scuole e ospedali e diniego di accesso umanitario) ha raggiunto
nel 2022 il livello più alto dal 2005, anno in cui sono iniziate queste rilevazioni. Un bambino su
sei (in totale 468 milioni di bambini) nel 2022 viveva in una zona di guerra,mentre il numero di
gravi violazioni commesse nei confronti dei bambini in contesti di conflitto è aumentato del 13%.

Secondo il rapporto del Segretario Generale delle Nazioni Unite, quasi 9mila sono stati i
bambini uccisi o mutilati. Di questi 1.386 in Ucraina, mentre già nel 2022 nei Territori palestinesi
occupati oltre 1.100 bambini sono stati uccisi o hanno subito mutilazioni, in particolare nella
Striscia di Gaza, cifra destinata a salire vertiginosamente nel 2023.

Guerre, violenze, discriminazioni, violazioni delle libertà e dei diritti fondamentali in molte parti
del mondo hanno purtroppo ancora una volta segnato la Giornata internazionale dei diritti
umani, istituita per celebrare la proclamazione della Dichiarazione Universale del 10
dicembre 1948. “Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà ed alla sicurezza della propria
persona". "Nessun individuo potrà essere sottoposto a tortura o a trattamento o a punizione crudeli,
inumani o degradanti”. Enunciazioni importanti che oggi appaiono più che mai come parole
vuote e calpestate.

Dal 10 dicembre andiamo indietro di poche settimane, al 25 novembre, Giornata
internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne, che quest’anno ha assunto
un valore ancora più particolare, essendo pochi giorni dopo il ritrovamento del corpo di Giulia
Cecchettin, uccisa da una ventina di coltellate dal suo ex ragazzo.

L’ennesimo femminicidio dall’inizio dell’anno, che ha avuto una forte risonanza mediatica e ha
registrato un fortissimo coinvolgimento emotivo del Paese. Questo, insieme agli interventi e alle
prese di posizione dei familiari di Giulia, della sorella Elena e del papà Gino, costringono tutti
a ragionare con un approccio e una prospettiva di ampio respiro, superando vecchi stereotipi e
distinzioni sociali, territoriali, culturali, riflettere e valutare in profondità su tutti quei
comportamenti di sopraffazione, controllo, anche alle età più giovani, vere e proprie violenze
che ancora oggi, spesso, sono accettati, sminuiti, e che contribuiscono a normalizzare
atteggiamenti aggressivi e violenti nei confronti delle donne.



L’OMS-Organizzazione Mondiale della Sanità definisce il fenomeno della volenza sulle donne
“un problema di salute di proporzioni globali enormi” e stima che 1 donna su 3, quindi oltre 700
milioni in tutto il mondo, subisca violenza fisica o psicologica da parte di un uomo nel corso della
propria vita.

Il problema riguarda pesantemente anche l’Italia: secondo l’Istat, nei primi nove mesi del 2023
sono state 30.581 le richieste d’aiuto arrivate tra telefonate e messaggi via chat al 1522, la linea
nazionale antiviolenza e stalking.

Sono state insomma settimane che hanno rappresentato per noi una ulteriore occasione per
rilanciare il nostro punto di vista, le nostre azioni, rivendicando un ruolo fondamentale
dell’agenzia educativa sport, al fianco della famiglia e della scuola; un impegno trasversale che
dovrà essere supportato dalle istituzioni, in un lavoro sempre più a rete, e che si dovrà basare su
educazione e formazione, a partire dai nostri giovani, per superare modelli di base spesso
distorti e tossici, valorizzare percorsi di ascolto e differenze, promuovere e garantire diritti.

Per promuovere e garantire diritti per i nostri giovani, a partire da bambini e adolescenti,
occorre essere consapevoli come lo si possa fare solo permettendo un accesso equo e giusto
all’istruzione e ad altre opportunità educative e sociali, a partire proprio da quelle sportive.
Esperienze fondamentali per la crescita di nuove cittadine e cittadini, utili per contrastare la
povertà educativa, che la pandemia e le successive crisi economiche hanno reso fenomeno
sempre più multidimensionale, strettamente collegato a situazioni di vera e propria esclusione
sociale.

Una responsabilità che ci coinvolge direttamente, all’interno della più vasta comunità educante,
come abbiamo ribadito anche in occasione della presentazione del 13° Rapporto di
aggiornamento sul monitoraggio dell’attuazione della Convenzione ONU sui diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, a cura del Gruppo CRC.

Tutto questo in un Paese che invecchia sempre più e in cui si fanno strada paure a 360 gradi:
dal tracollo economico, all’ambiente alla guerra mondiale, così come ha delineato il 57°
Rapporto annuale del Censis sulla situazione sociale del Paese (2023), pubblicato ad inizio
dicembre.

Al centro dell’analisi il peso del calo demografico (nel 2050 l’Italia avrà perso complessivamente
4,5 milioni di residenti e la flessione demografica sarà il risultato di una diminuzione di 9,1
milioni di persone con meno di 65 anni e di un aumento di 4,6 milioni di over 65). Cambiamenti
chemodificano anche i desideri della popolazione che non è più alla conquista dell’agiatezza,
ma alla spasmodica ricerca di uno spicchio di benessere: il 94% rivaluta la felicità che deriva dalle
piccole cose di ogni giorno come il tempo libero, gli hobby e oltre l’80% è molto attento alle
relazioni personali.

Tensioni tutt’altro che astratte e che tocchiamo ogni giorno con mano nella domanda di senso
delle nuove generazioni, nella domanda di qualità della cura delle famiglie, nella domanda di
riconoscimento delle comunità spesso dimenticate. Spinte che segnalano bisogni insoddisfatti
ma anche aspirazioni e risorse non comprese: due tratti che non si possono più separare.

Sul fronte ambientale, l’accordo di compromesso raggiunto in extremis nella notte tra martedì
12 e mercoledì 13 dicembre alla Cop28, la Conferenza delle Nazioni Unite sul clima, riunita a
Dubai, negli Emirati Arabi, con l’uscita dei combustibili fossili entro il 2050, è sicuramente
migliore delle aspettative sprofondate dopo le bozze del testo circolate nei giorni precedenti ma
peggiore delle legittime speranze che si erano create.



E sul fronte del “cambiamento climatico”, non possiamo dimenticare quanto hanno vissuto
tanti territori dell’Emilia-Romagna e, più recentemente della Toscana, sconvolti dalle alluvioni.

Nel frattempo, l’Italia non registra significativi passi in avanti nella direzione dell’Agenda
2030 per lo sviluppo sostenibile. Si tratta di una situazione piuttosto omogenea dato che sul
tema non emergono particolari differenze tra Nord, Centro e Sud del Paese. È quanto si legge
all’interno del 4° Rapporto sui Territori realizzato dall’ASviS - Alleanza Italiana per lo
Sviluppo Sostenibile, presentato mercoledì a Roma.

Alleanza di cui facciamo parte e che nell’Assemblea di ieri ha tra l’altro condiviso il percorso di
diventare Ente di Terzo Settore e di richiedere l’iscrizione nel Runts. Oltre all’analisi sulla
sostenibilità dei territori italiani, il Rapporto traccia una strada da seguire per migliorare la loro
condizione. Lo studio presenta una serie di proposte per realizzare politiche finalizzate ad
accelerare l’attuazione dell’Agenda 2030 a livello locale, tra cui la modifica delle politiche di
coesione e l’elaborazione di una Agenda urbana nazionale per lo sviluppo sostenibile in modo da
integrare tutti i finanziamenti disponibili.

Non è però mia intenzione passare oggi in rassegna i guai nazionali e internazionali che stiamo
vivendo e che devono essere contrastati, ma sottolineare come rappresentino ambiti e
situazioni in cui possiamo affermare: l’Uisp c’è!

Vorrei allora, insieme a voi oggi, partendo proprio da queste dimensioni di crisi e di emergenze,
mettere in evidenza come la nostra cara Uisp, senza mai nascondere limiti da superare,
obiettivi già fissati ancora da traguardare, sia una associazione viva, mai come in questa fase
storica vitale, che reagisce con responsabilità e che, grazie ad un continuo straordinario sforzo
e sacrificio collettivo – di tutti, nessuno escluso – rafforza, continuando a leggere in contesti
più generali in cui viviamo, il proprio ruolo di corpo intermedio sempre più credibile e
riconosciuto.

Una associazione viva, con una reputazione che cresce, nel rapporto con le istituzioni, le
rappresentanze sociali, i portatori di interesse in generale, perché riconosciuta coerente
associazione del fare, che si impegna quotidianamente proprio sui grandi temi che ho toccato
poco fa, che abbiamo potuto condividere anche in occasione dell’11° Move Congress e
dell’Assemblea Generale del network mondiale ISCA svoltosi a novembre a Madrid, con la
partecipazione di oltre 400 persone provenienti da 44 Paesi dei 5 Continenti.

Un impegno che continua a fondarsi sull’essenza dell’essere davvero associazione di
promozione sociale sportiva – rete associativa nazionale - consci di doverci far trovare
sempre più pronti ed attrezzati.

Un impegno che, oltre al presidio attivo di tutti i tavoli istituzionali in cui sediamo, nel
rapporto con Governo e forze parlamentari, dal Coordinamento, Esecutivo e Consulte del Forum
del Terzo Settore al Forum Disuguaglianze Diversità, dalla Fondazione con il Sud all’Impresa
sociale Con i Bambini, dal Consiglio nazionale del Coni al Consiglio nazionale del Terzo Settore, ci
ha visto chiamati a rappresentare la promozione sociale e sportiva alla 1a Giornata
dell’Associazionismo di promozione sociale dal titolo ‘Siamo valore sociale’, ed intervenire nel
corso panel su Riforma e adempimenti, insieme alla viceministro del Lavoro e delle Politiche
sociali Bellucci e al viceministro dell’Economia e delle Finanze Leo.

Nel costruire i lineamenti di questa nuova stagione, nel Consiglio nazionale dello scorso giugno
avevamo con forza condiviso come la nuova frontiera dello sport e sociale per tutti Uisp si
sarebbe dovuta basare, continuando a “Marcare la meta”, sulle coordinate di “partecipazione,



diritti, terzo settore, sport attività di interesse generale a fini civici, solidaristici e di utilità sociale”
andando così ad esplodere il vero valore sociale dello sport che è per noi inclusione,
solidarietà, salute, parità di genere, diritti, sostenibilità. È questo, del resto, quello che noi
vogliamo leggere nel nuovo comma dell’art. 33 della Costituzione, un esercizio che rinnoviamo
in ogni riunione di Giunta e di Conferenza dei Presidenti Regionali.

Queste mie comunicazioni non vogliono sottrarre tempo e spazio al dibattito consiliare,
correndo il rischio di fare un lungo resoconto di appuntamenti associativi, attività, iniziative,
incontri, interni ed esterni all’Associazione, che sì hanno caratterizzato un ricchissimo e
densissimo avvio di questa nuova stagionema che tutti già conosciamo, anche grazie al
racconto che il nostro sistema di comunicazione e stampa ci regala, sempre più in profondità,
giorno dopo giorno, direi ora dopo ora.

L’avvio della stagione dell’ “Accelerare la transizione”, con cui abbiamo voluto affermare come
l’Uisp continui ad essere protagonista assoluta di innovazione culturale e la traduca in
organizzazione di attività sportiva e sociale, formazione, servizi, insieme ai Comitati Regionali,
Territoriali, ai Settori di Attività, alle associazioni e società sportive affiliate a cui voglio esprimere
un enorme GRAZIE!

Il contesto sociale vede profonde trasformazioni strutturali, con particolare riferimento alla
transizione, digitale, ecologica e demografica. Questo significa per l’Uisp attivare una vera e
propria “transizione sportiva”, un processo di piena emancipazione dello sport di base come
diritto di cittadinanza, che lo legittimi nella promozione dei valori europei e accompagni una
ripresa intelligente, sostenibile, inclusiva, per una nuova qualità della vita e per un nuovo
welfare, con una Uisp capace di affrontare le molte difficoltà partendo sempre dai bisogni dei
propri associati.

Dalla recente Conferenza dei presidenti regionali allargata ai dirigenti del territorio componenti
degli organismi dei Forum del Terzo Settore e dei Centri Servizi al Volontariato, è emersa
evidente la maturazione e la crescita di consapevolezza di come lo sport sia terzo settore, con
esperienze sempre più interconnesse e una presenza sempre più massiccia ai tavoli di
amministrazione condivisa, in un rapporto sempre più proattivo nel rapporto con le istituzioni
del territorio.

Sul fronte delle attività, assistiamo, a tutti i livelli, ad un moltiplicarsi di iniziative, corsi,
appuntamenti, manifestazioni ed eventi, ad un trend positivo di aumento del tesseramento, con
un baricentro sempre più rilevante, a tutti i livelli, sui “progetti”, con uno sportpertutti Uisp
sempre più generatore di cosviluppo e innovazione, così come abbiamo potuto condividere in
occasione della due giorni di confronto, approfondimento e chiusura del progetto Sport Per Tutti
(ex articolo 72 del Codice del Terzo Settore, sostenuto dalMinistero del Lavoro e delle
Politiche sociali), in presenza a Roma.

Una transizione sportiva che si è declinata attraverso i Living Lab, regionali e nazionale, e
sulle azioni pilota che hanno legato sviluppo associativo e le tre dimensioni della sostenibilità,
ambientale (con l’azione UISP4SUSTAINABILITY/promozione della mobilità dolce), economica
(azione SPORT IMPACT LAB/constest per incubare e accompagnare idee per nuove professioni e
imprenditorialità sportive) e sociale (azione SPORTOUS/promozione della figura dell’animatore
sportivo territoriale e del vouchering sociale), in un percorso di rafforzamento di reti,
contaminazioni e sviluppo di competenze.

Un progetto promosso all’interno della strategia EU…ISP (Europa UISP), che ha visto l’Uisp
essere la prima organizzazione in Italia a declinare secondo una lettura su sport e attività fisica
le priorità delle principali strategie sovranazionali, dall’Agenda 2030 alle Politiche di coesione



2021-2027, passando per il Piano d’Azione globale OMS sull’attività fisica 2018-2030 e il percorso
promosso con il CESE, il Comitato Economico Sociale Europeo.

A cavallo di queste due ultime annualità abbiamo dato una spinta e un contributo significativo
agli obiettivi di ripartenza anche grazie ai progetti promossi con il sostegno di Sport e Salute
(“Fondo straordinario 80 milioni” stanziato in collaborazione con il Dipartimento per lo Sport),
che vedono in questo dicembre il mese conclusivo: Chi gioca in prima base, Mi.Gio.Act., Un, Due,
Tre Sport!, mentre il progetto Attivati! Stili di vita attivi contro la sedentarietà, che vedrà una
coda nei prossimi tre mesi, rientrava nei contributi ordinari per gli Enti di promozione sportiva.
Le azioni hanno coinvolto giovani, anziani, persone fragili e con disabilità.

Abbiamo quindi contribuito a contrastare la sedentarietà, ampliato la proposta sportiva anche
verso diverse forme di disuguaglianze, promosso corretti stili di vita e invecchiamento attivo,
utilizzato lo sport e l’attività fisica come motore di benessere sia fisico che mentale, insomma
come motore di salute.

Sempre grazie al Progetto Attivati! abbiamo avuto l’opportunità di implementare i percorsi
formativi verso il nostro movimento associativo, con la nuova Piattaforma web dedicata alla
Formazione, l’on demand per lo svolgimento del modulo UDB-Unità Didattiche di Base, i
Corsi di formazione per dirigenti, on line e in presenza, dedicati ai dirigenti dei Comitati
Territoriali e Regionali, dei Settori di Attività e della governance nazionali.

Una Formazione che, nel frattempo, vede aumentare sempre di più i corsi organizzati dai
Comitati Regionali e Territoriali e dai Settori di Attività nazionali: oltre 150 le qualifiche
nazionali che l'Uisp rilascia a tecnici, giudici, operatori, istruttori, insegnanti, maestri, riferite alle
180 discipline organizzate in tutta Italia. Percorsi di assoluta qualità che assumono una valenza
ancora più importante in questo periodo di entrata a regime della nuova normativa sul lavoro
sportivo e di consolidamento del Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche, su cui
continuiamo a supportare ed accompagnare associazioni, società sportive e loro associati, con il
Progetto Sport Point, l’aggiornamento pressoché in tempo reale della Piattaforma Servizi ed altri
appuntamenti dedicati, sugli aspetti legati proprio alla formazione, alle attività, alla fiscalità e
giuslavoristici.

Tutto questo tenendo altresì presente il ruolo che l’Uisp potrà giocare sempre in maggior misura
sul terreno dello sviluppo delle competenze trasversali e di cittadinanza, come soggetto di terzo
settore che potrà mettere a sistema un importante contributo, anche alla luce dell’esperienza
portata avanti negli anni con la formazione dedicata ai soggetti più fragili, il Servizio Civile (in
occasione dell’ultima Assemblea di Arci Servizio Civile abbiamo candidato il nostro sport
sociale ad poter diventare sempre di più uno degli assi portanti del servizio civile), il volontariato,
contribuendo, per il nostro pezzo, a creare una strategia nazionale sulle competenze, in grado di
garantire il diritto all’apprendimento permanente, sostenendo quindi lo sviluppo delle
competenze anche per promuovere l’accesso al mercato del lavoro e l’inclusione sociale,
contribuendo a colmare il divario esistente nei confronti dell’Europa.

Continua, intanto, l’impegno sulla transizione digitale, verso anche le nuove responsabilità ed
opportunità dell’essere riconosciuti Rete associativa, penso, ad esempio, al tema
dell’autocontrollo.

Dal Portale web Formazione al continuo aggiornamento del Gestionale Amministrazione e
Tesseramento, utilizzato da tutti i Comitati, che presenterà anche l’implementazione di una
dashboard, un cruscotto che attraverso varie interfacce grafiche permetterà una nuova



interoperabilità dell’Area Riservata Uisp, di estrarre, visualizzare e confrontare dati, gestire i
diversi sistemi, caricare e scaricare agevolmente comunicazioni e circolari.

Nei primi mesi del 2024 il Gestionale sarà poi implementato con un sistema di incassi di
pagamenti digitali e di relativa contabilizzazione automatica. Proseguono poi le
implementazioni e la messa a sistema dei Gestionali Attivitàmentre già dai prossimi giorni
verrà rilasciata la nuova AppUISP, con una nuova struttura, una nuova grafica e nuovi servizi.

Il Consiglio nazionale “di dicembre” è, come di consueto, il momento in cui verificare il lavoro
fatto nel corso della stagione precedente, interconnettendolo con i primi mesi della nuova
annata, con in discussione e approvazione il Bilancio consuntivo e il Bilancio sociale.

Non mi sento che di ripetere esattamente le parole che ho utilizzato nel corso delle due ultime
Giunte nazionali, quella del 1 dicembre e quella del 6 dicembre 2023. Grazie a tutti i
Dipartimenti, le Politiche, le strutture nazionali e a tutti i livelli associativi. Attraverso questi due
importanti documenti associativi l’Uisp dimostra a tutti i portatori di interesse di essere
un’associazione solida e trasparente.

Un bilancio consuntivo serve a tirare le somme e verificare i risultati raggiunti, un’occasione
per fare una “fotografia”, utilizzando “ottiche” sempre migliori, sullo stato dell’associazione, dal
punto di vista quantitativo e qualitativo.

La fotografia che scattiamo oggi, insieme, descrive una Uisp in salute e che presenta dati
economico-finanziari direi sorprendenti, grazie, ancora una volta, a tutti noi. Si tratta di un
lavoro complesso e rigoroso, costantemente monitorato dall’Organo di controllo nazionale,
anche in ottemperanza agli obblighi derivanti dall’essere Associazione di promozione sociale e
rete associativa iscritta al Runts (da pochi giorni, come sapete, aperto e consultabile da qualsiasi
cittadino interessato), e che per la parte del Bilancio sociale portiamo avanti, per la quarta
edizione, con la sempre preziosa e qualificata collaborazione dell’Istituto di Management della
Scuola Superiore Universitaria Sant’Anna di Pisa.

Un Bilancio sociale che ha affinato gli strumenti di indagine e lettura e che abbiamo migliorato
significativamente sui percorsi di valutazione dell’impatto sociale prodotto da una
Associazione che è sempre più agente di cambiamento protagonista del vasto mondo
dell’economia sociale.

Alle verifiche dell’Organo di Controllo, ricordiamo che si aggiungono anche a quelle della EY
(precedentemente nota come Ernst & Young), uno tra i principali network a livello
internazionale di revisione contabile e fiscale, percorso avviato da Sport e Salute nei confronti di
tutti gli Enti di Promozione sportiva, percorso caldeggiato proprio da noi e che, devo dire, non è
stato colto con molto favore da altri organismi.

Un bilancio che vedremo nel dettaglio nel prosieguo del Consiglio ma su cui voglio già
sottolineare la più che positiva collaborazione con il Broker Marsh, leader a livello mondiale
nell’intermediazione assicurativa, che in queste stagioni emergenziali ha garantito un
quotidiano monitoraggio dei dati e ci ha accompagnato nel rapporto con UnipolSai, compagnia
ormai di riferimento da anni che si è mostrata estremamente attenta alle esigenze dell’Uisp e
agli aggiornamenti dei contratti.

La prossima settimana si aprirà con una molto importante seduta del Consiglio nazionale del
Terzo Settore, tenendo presente il nutrito ordine del giorno. Dagli aggiornamenti sulla fiscalità e
sulle semplificazioni a quelli sull’autorizzazione della Commissione europea; dagli aggiornamenti
sul Runts ai sostegni previsti dal Codice agli Ets, ai percorsi di certificazione delle competenze.



Ma sarà la “Presentazione dell’agenda dei lavori del Tavolo su Terzo Settore e Sport”, istituito
in seno al CNTS presso il ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e che ci vede componenti,
con una agenda sulle urgenze normative e sulle armonizzazioni che stiamo definendo proprio in
queste ore, ad aprire lunedì i lavori del Consiglio.

Attenzioni e riconoscimenti che fino a poco tempo fa si sarebbe fatto fatica ad immaginare. A
ridosso di Natale anche una nuova riunione del Consiglio nazionale del Coni. Su entrambi gli
appuntamenti vi terrò ovviamente aggiornati.

Intanto alministro per lo Sport e i Giovani Abodi, che stimiamo e ringraziamo per il grande
lavoro fatto sino ad oggi, diciamo che è giunto il momento che il movimento della promozione
sportiva di base ottenga i giusti riconoscimenti anche di risorse e di agibilità, nel rapporto
con gli altri Organismi e il sistema sportivo nel suo insieme.

Nella Legge di Bilancio, blindata dal Governo, non leggiamo alcun segnale, auspichiamo che
segnali arrivino quanto prima, concreti, dalle linee di indirizzo alla società Sport e Salute.

Solo così potremmo davvero iniziare a “riempire” di contenuti e diritti l’articolo 33 della Carta
costituzionale.

Vado a chiudere con un ultimo specifico ringraziamento, grande e sentito, a tutta la
tecnostruttura nazionale Uisp, dipendenti, collaboratori, volontari del servizio civile, che
continua, dallo scorso giugno, a farsi carico dei disagi conseguenti dalla ancora perdurante
impossibilità dell’utilizzo della sede di Largo Franchellucci, che speriamo di poter superare nei
primi mesi del nuovo anno, senza per questo fare mai mancare, attraverso lo smart working, la
piena operatività di tutti i servizi associativi.

Rinnoviamo oggi un particolare ringraziamento anche alle associazioni e alle organizzazioni che
stanno fornendo una concreta collaborazione, come Arci Caccia, che sta ospitando i server
Uisp nella propria sede, la FNSI-Federazione Nazionale della Stampa Italiana che ha ospitato
alcuni momenti di lavoro della Redazione nazionale Uisp, presso la propria sede nazionale, come
nei mesi precedenti aveva fatto lo Spi Cgil nella sede di via dei Frentani, al Forum del Terzo
Settore a cui chiedo io stesso accoglienza durante le mie sempre più fitte peregrinazioni
romane, e, non ultimo, il Comitato Uisp di Roma che ci sta supportando e ospitando molti di
noi in maniera straordinaria.

Nell’augurare buon lavoro a tutti e tutte noi, sperando di avere dato un contributo utile alla
discussione, termino come ho chiuso il saluto di apertura della nuova Agenda Uisp, in
distribuzione nei prossimi giorni insieme allo speciale Discobolo Calendario 2024, affermando
come si sia protagonisti di un grande sforzo collettivo, tra doveri e diritti, per una nuova qualità
della vita delle persone, che avrà proprio nel prossimo nuovo anno un decisivo ulteriore banco
di prova.

W L’UISP!
Grazie!

Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp
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L’Uisp sulla Rai con Vivicittà nel carcere di Rebibbia.
Un’occasione di protagonismo per gli “invisibili”
La corsa dell’Uisp non si ferma e prosegue con *Vivicittà-Porte Aperte* che porta lo sport
nelle carceri. Sabato 9 dicembre, il *TGSport di RaiDue* ha trasmesso l’approfondimento
realizzato da *RaiSport* e curato dalla giornalista *Monica Matano*. Il servizio racconta la
giornata di sport che le detenute del carcere romano di Rebibbia hanno vissuto lo scorso 16
novembre. Sono state quasi *cinquanta *le detenute che, insieme a dieci podisti esterni,
hanno preso parte all’evento. *GUARDA QUI IL SERVIZIO COMPLETO [1]
*”Riuscire a dare a queste ragazze una giornata di svago per fare movimento rappresenta
una sfida vinta”, ha detto *Simone Menichetti, presidente Uisp Roma*. *Nadia Fontana,
direttrice *Rebibbia femminile ha dichiarato: “Vivicittà è l’occasione per persone invisibili di
*diventare visibili per la società* e creare il collegamento tra interno ed esterno”. “Fare attività
insieme non solo ci permette di conoscere meglio le ospiti della struttura, ma permette loro di
sperimentarsi in possibilità che forse prima non hanno mai avuto”, aggiunge *Alessia Giuliani,
funzionaria giuridico pedagogica
Leggi l’articolo
[2] Dalla Cop28 di Dubai la richiesta di “una transizione dai combustibili fossili giusta ed
equa”. Parla F. Turrà
Nella notte tra il 12 e il 13 dicembre i rappresentanti di quasi duecento paesi hanno raggiunto
un accordo di compromesso alla Conferenza delle Nazioni Unite sul clima Cop28 a Dubai,
negli Emirati Arabi Uniti. *L’accordo è stato definito da molti “storico”* perché menziona
esplicitamente la necessità di una transizione dai combustibili fossili, che sono la causa
principale del cambiamento climatico. “Ciò che emerge è che tuttora *il sistema economico
detta la linea dello sviluppo* e che la sostenibilità di quest’ultimo è subordinata al profitto –
commenta *Francesco Turrà*, responsabile Politiche ambientali Uisp – In questo quadro *lo
sport può rappresentare uno scenario di innovazione* nella gestione delle risorse elettriche,
da un lato intervenendo sull’esistente e dall’altro sulla rigenerazione dell’impiantistica
sportiva”
Leggi l’articolo
[3] On line Pagine Uisp numero 11 del 2023, con notizie e aggiornamenti per società ed
associazioni sportive
*È on line il numero 11 di Pagine Uisp del 2023 [4]*, la newsletter mensile dell’Uisp rivolta alle
associazioni e società sportive del territorio, ai dirigenti e volontari dello sportpertutti Uisp.
Come ogni mese una rassegna delle novità in ambito fiscale, legale e di convenzioni
promosse dall’Uisp. Dal prossimo appuntamento con *Sport Point*, previsto il prossimo 20
dicembre, al monitoraggio dei *Centri Estivi Multisport Uisp* fino alle *partnership* con
stakeholder e aziende, un aggiornamento sulle attività dell’associazione e le ultime novità in
ambito fiscale e legale, con approfondimenti sulle *riforme del terzo settore e dello sport*



Leggi l’articolo
[5] Numeri e qualità in crescita per i Centri Estivi Multisport Uisp: presentati i dati di questa
estate
Il settore Politiche educative e inclusione Uisp ha realizzato un’analisi dell’*edizione 2023*
dei Centri Estivi Multisport Uisp, tramite la somministrazione di questionari destinati a tutti i
Comitati territoriali: i dati sono stati confrontati con quelli del 2021 e del 2022, in *una
panoramica triennale che ha reso evidente la dimensione della crescita*. “Ci troviamo in una
fase storica complicata, caratterizzata da una grandissima emergenza educativa – ha detto in
apertura il presidente Uisp *Tiziano Pesce* – *Povertà economiche che alimentano povertà
educative*, che tuttavia non si limitano al contesto scolastico ma comportano vere e proprie
violazioni dei diritti”.
“I Centri Estivi Multisport Uisp sono inclusivi e questo non è scontato. In questo senso, *l’Uisp
funziona come infrastruttura sociale*: arriva dove non arrivano le istituzioni”, ha aggiunto
*Loredana Barra*, responsabile Politiche educative e inclusione Uisp.
*Patrizia Minocchi, direttrice di S.E. Sport Europa*, ha mostrato i lavori realizzati da bambini e
ragazzi per i contest: disegni per gli under 11 e video per gli over 11. “Quello che siamo
riusciti a fare finora per i centri estivi è stato veramente *un grande lavoro di squadra*, svolto
in costante condivisione con *i nostri partner Marsh e Alce Nero*”
Leggi l’articolo
[6] L’Uisp illumina il Natale in tutta Italia: ecco le iniziative città per città. Lo sport sociale non
si ferma
Le festività natalizie sono un modo per staccare un po’ la spina dagli impegni di tutti i giorni,
rilassarsi e dedicare del tempo alle persone a cui si tiene e alle proprie attività preferite. Non
solo feste in famiglia, insomma, ma anche* sport e attività all’aria aperta*. Ecco alcune delle
iniziative che i Comitati territoriali Uisp organizzano durante questi giorni festivi. Da Gorizia a
Rimini, da Firenze a Catanzaro, in programma *biciclettate e camminate* per condividere lo
spirito festivo senza dimenticare il benessere attraverso le relazioni e la solidarietà
Leggi l’articolo
[7] Un pomeriggio di amicizia e inclusione a Caivano con La bellezza necessaria e la “Festa
dello sport”
La bellezza necessaria prosegue il suo impegno nel territorio di Caivano. *Venerdì 15
dicembre* è stata organizzata una giornata all’insegna dello sport e del divertimento per
bambini e ragazzi. *Il progetto dell’Uisp Campania è finanziato da Fondazione Con Il Sud*
nell’ambito del bando “Sport – l’importante è partecipare”.* Alessandro Petrillo, responsabile
Uisp del progetto*, presenta così l’iniziativa: “Si tratta di una vera e propria festa dove
l’elemento sportivo non sarà l’unico protagonista. Ragazze e ragazzi potranno praticare
*basket, pallavolo, arrampicata e calcio*, per condividere e stare insieme in assoluta
spensieratezza. Per il futuro vogliamo organizzare un *torneo* interno tra i vari partner che
partecipano alle attività”
Leggi l’articolo
[8] I corsi di formazione Uisp sul territorio: i prossimi appuntamenti
Proseguono i *corsi di formazione Uisp* organizzati dai Comitati regionali e territoriali e dai
Settori di attività nazionali in presenza e in videoconferenza, a seconda delle necessità
didattiche. Nei prossimi giorni partiranno *nuovi corsi* per le *unità didattiche di base* e per il
*rilascio di qualifiche*
Leggi l’articolo [9] Uisp Milano: al via “Lo sportello dei diritti”, più vicini ai cittadini
*Sabato 16 dicembre*, a Milano, la Confederazione Italiana Agricoltori (Cia), in
collaborazione con Uisp Milano, inaugurerà lo “Sportello dei diritti”, uno spazio dedicato a tutti
i cittadini per il supporto alla realizzazione e la garanzia del *rispetto dei diritti*. Parla
*Tommaso Dorati*, commissario Uisp Milano
Leggi l’articolo [10] Compito in classe: come cambiare volto alla nostra città?
Sport Civico Uisp è entrato nelle scuole di diverse città italiane. A *Reggio-Emilia* i laboratori
scolastici coinvolgono alunni e alunne di *18 classi dell’istituto Pertini*. Dopo una prima ora di
dialogo si passa al gioco e all’attività motoria. “I ragazzi sono molto partecipi”, spiega *Sara



Salvaterra*
Leggi l’articolo [11] Sport Point: 20 dicembre nuovo incontro su “Le novità di fine anno”
Proseguono gli *incontri, gratuiti, di consulenza e aggiornamento*, proposti dall’Uisp
nell’ambito del progetto nazionale Sport Point. Il prossimo incontro on line si terrà *mercoledì
20 dicembre, dalle ore 18 alle 20*. Tema dell’incontro “Le novità di fine anno”. *PER
ISCRIVERTI CLICCA QUI [12]*
Leggi l’articolo [13] Sporty Mag: nella rivista Uisp sostenibilità, ambiente e sport
Sporty Mag, la rivista *edita da SE-Sport Europa e realizzata con l’Uisp*, rivolta al pubblico
dei più giovani, pubblica due nuovi numeri. Il numero 53 [14] va a fondo sulla collaborazione
tra *Uisp ed Ecopneus*. Il numero 54 [15] racconta un anno di attività Uisp al fianco dei
partner che sostengono il diritto allo sport
Leggi l’articolo [16] Nuovo numero di “In Bicicletta”: la stagione che abbiamo di fronte
*Nel nuovo numero [17]* sono presenti tutti gli appuntamenti del 2024 e il resoconto degli
eventi del 2023. *Giovanni Punzi, responsabile SdA Ciclismo Uisp* dice: “Vorrei ribadire
l’impegno costante del nostro Settore di attività sui temi della mobilità sostenibile e della
sicurezza”
Leggi l’articolo [18] “Cessate il fuoco”: il 18 dicembre l’Uisp al fianco di Amnesty
Il *18 dicembre* associazioni e organizzazioni di tutto il mondo si mobiliteranno nuovamente
per una giornata di azione globale, per chiedere ai leader politici e alle istituzioni un *“cessate
il fuoco” permanente* nei Territori palestinesi occupati e in Israele. *L’Uisp aderisce alla
Giornata di azione*
Leggi l’articolo [19] Uisp Modena e cooperazione: la forza di relazioni e solidarietà
Si è concluso venerdì 8 dicembre il primo viaggio di *Uisp Modena, Comune di Maranello e
Uisp Modena Solidarietà a Sao Gabriel da Cachoeira*, in Brasile, per girare un docu-film su
*don Maurizio Setti*, sacerdote modenese, che vive e predica da sei anni in Amazzonia.
*ASCOLTA IL PODCAST [20]*
Leggi l’articolo [21] Evento finale FQTS: abitare il territorio guardando il mondo
Fino al 17 dicembre a Salerno l’appuntamento conclusivo del progetto di *formazione dei
quadri del terzo settore meridionale,* promosso da *Forum del Terzo Settore* e *CSVnet*,
con il sostegno della *Fondazione CON IL SUD*. I lavori in *diretta streaming* sul profilo
YouTube del progetto [22]
Leggi l’articolo [23] MovieMenti: i ciak dello sport sociale e per tutti Uisp
Ciak, azione! *Sette giorni di sport, raccontati dai media ma non solo.* Lo sport sociale e per
tutti Uisp trova nel web il canale per raccontarsi. *Emozioni, volti e attività dello sport sociale
del territorio* nel web riescono a ritrovare la possibilità di esprimersi e raccontarsi
Leggi l’articolo [24] Comunicazione Uisp: le news più lette negli ultimi sette giorni
In primo piano: la 49^ *Rassegna dei Gruppi folk* a Mantova; Sport cogeneratore di sviluppo,
la prospettiva di *SportPerTutti*; trasparenza e impatto sociale, la giunta Uisp; con la
*formazione* Uisp qualità e aggiornamento; il bilancio del *Matera Sport Film Festival *
Leggi l’articolo [25]
Per aggiornamenti consultare il sito
https://uispnazionale.invionews.net/nl/pdwc9n/q5hn5rp/ws20j24/uf/79/aHR0cDovL3d3dy51aX
NwLml0?_d=8BE&_c=31897cfe [26]
*Uispress – agenzia giornalistica settimanale di cultura e sport sociale – periodico telematico
con registrazione al Tribunale di Roma 109/83 del 21/03/83 – anno XLI*
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L’Uisp sulla Rai con Vivicittà nel carcere di Rebibbia. Un'occasione di protagonismo per gli
"invisibili"
La corsa dell'Uisp non si ferma e prosegue con Vivicittà-Porte Aperte che porta lo sport nelle
carceri. Sabato 9 dicembre, il TGSport di RaiDue ha trasmesso l’approfondimento realizzato da
RaiSport e curato dalla giornalistaMonica Matano. Il servizio racconta la giornata di sport che
le detenute del carcere romano di Rebibbia hanno vissuto lo scorso 16 novembre. Sono state
quasi cinquanta le detenute che, insieme a dieci podisti esterni, hanno preso parte all’evento.
GUARDA QUI IL SERVIZIO COMPLETO
"Riuscire a dare a queste ragazze una giornata di svago per fare movimento rappresenta una
sfida vinta”, ha detto Simone Menichetti, presidente Uisp Roma. Nadia Fontana, direttrice
Rebibbia femminile ha dichiarato: “Vivicittà è l’occasione per persone invisibili di diventare
visibili per la società e creare il collegamento tra interno ed esterno". "Fare attività insieme non
solo ci permette di conoscere meglio le ospiti della struttura, ma permette loro di sperimentarsi
in possibilità che forse prima non hanno mai avuto”, aggiunge Alessia Giuliani, funzionaria
giuridico pedagogica

Dalla Cop28 di Dubai la richiesta di “una transizione dai combustibili fossili giusta ed
equa". Parla F. Turrà
Nella notte tra il 12 e il 13 dicembre i rappresentanti di quasi duecento paesi hanno raggiunto
un accordo di compromesso alla Conferenza delle Nazioni Unite sul clima Cop28 a Dubai, negli
Emirati Arabi Uniti. L’accordo è stato definito da molti “storico” perché menziona
esplicitamente la necessità di una transizione dai combustibili fossili, che sono la causa
principale del cambiamento climatico. "Ciò che emerge è che tuttora il sistema economico
detta la linea dello sviluppo e che la sostenibilità di quest’ultimo è subordinata al profitto -
commenta Francesco Turrà, responsabile Politiche ambientali Uisp - In questo quadro lo sport
può rappresentare uno scenario di innovazione nella gestione delle risorse elettriche, da un
lato intervenendo sull’esistente e dall’altro sulla rigenerazione dell’impiantistica sportiva"

On line Pagine Uisp numero 11 del 2023, con notizie e aggiornamenti per società ed
associazioni sportive
È on line il numero 11 di Pagine Uisp del 2023, la newsletter mensile dell’Uisp rivolta alle
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associazioni e società sportive del territorio, ai dirigenti e volontari dello sportpertutti Uisp.
Come ogni mese una rassegna delle novità in ambito fiscale, legale e di convenzioni promosse
dall’Uisp. Dal prossimo appuntamento con Sport Point, previsto il prossimo 20 dicembre, al
monitoraggio dei Centri Estivi Multisport Uisp fino alle partnership con stakeholder e
aziende, un aggiornamento sulle attività dell'associazione e le ultime novità in ambito fiscale e
legale, con approfondimenti sulle riforme del terzo settore e dello sport

Numeri e qualità in crescita per i Centri Estivi Multisport Uisp: presentati i dati di questa
estate
Il settore Politiche educative e inclusione Uisp ha realizzato un'analisi dell’edizione 2023 dei
Centri Estivi Multisport Uisp, tramite la somministrazione di questionari destinati a tutti i
Comitati territoriali: i dati sono stati confrontati con quelli del 2021 e del 2022, in una
panoramica triennale che ha reso evidente la dimensione della crescita. "Ci troviamo in
una fase storica complicata, caratterizzata da una grandissima emergenza educativa - ha detto
in apertura il presidente Uisp Tiziano Pesce - Povertà economiche che alimentano povertà
educative, che tuttavia non si limitano al contesto scolastico ma comportano vere e proprie
violazioni dei diritti".
“I Centri Estivi Multisport Uisp sono inclusivi e questo non è scontato. In questo senso, l’Uisp
funziona come infrastruttura sociale: arriva dove non arrivano le istituzioni”, ha aggiunto
Loredana Barra, responsabile Politiche educative e inclusione Uisp.
Patrizia Minocchi, direttrice di S.E. Sport Europa, ha mostrato i lavori realizzati da bambini e
ragazzi per i contest: disegni per gli under 11 e video per gli over 11. “Quello che siamo riusciti a
fare finora per i centri estivi è stato veramente un grande lavoro di squadra, svolto in costante
condivisione con i nostri partner Marsh e Alce Nero"

L'Uisp illumina il Natale in tutta Italia: ecco le iniziative città per città. Lo sport sociale
non si ferma
Le festività natalizie sono un modo per staccare un po’ la spina dagli impegni di tutti i giorni,
rilassarsi e dedicare del tempo alle persone a cui si tiene e alle proprie attività preferite. Non
solo feste in famiglia, insomma, ma anche sport e attività all’aria aperta. Ecco alcune delle
iniziative che i Comitati territoriali Uisp organizzano durante questi giorni festivi. Da Gorizia a
Rimini, da Firenze a Catanzaro, in programma biciclettate e camminate per condividere lo
spirito festivo senza dimenticare il benessere attraverso le relazioni e la solidarietà

Un pomeriggio di amicizia e inclusione a Caivano con La bellezza necessaria e la “Festa
dello sport”
La bellezza necessaria prosegue il suo impegno nel territorio di Caivano. Venerdì 15 dicembre è
stata organizzata una giornata all’insegna dello sport e del divertimento per bambini e ragazzi. Il
progetto dell'Uisp Campania è finanziato da Fondazione Con Il Sud nell’ambito del bando
“Sport - l’importante è partecipare”. Alessandro Petrillo, responsabile Uisp del progetto,
presenta così l'iniziativa: “Si tratta di una vera e propria festa dove l’elemento sportivo non sarà
l’unico protagonista. Ragazze e ragazzi potranno praticare basket, pallavolo, arrampicata e
calcio, per condividere e stare insieme in assoluta spensieratezza. Per il futuro vogliamo
organizzare un torneo interno tra i vari partner che partecipano alle attività"

I corsi di formazione Uisp sul territorio: i prossimi appuntamenti
Proseguono i corsi di formazione Uisp organizzati dai Comitati regionali e territoriali e dai
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Settori di attività nazionali in presenza e in videoconferenza, a seconda delle necessità
didattiche. Nei prossimi giorni partiranno nuovi corsi per le unità didattiche di base e per il
rilascio di qualifiche

Uisp Milano: al via "Lo sportello dei diritti", più vicini ai cittadini
Sabato 16 dicembre, a Milano, la Confederazione Italiana Agricoltori (Cia), in collaborazione con
Uisp Milano, inaugurerà lo “Sportello dei diritti”, uno spazio dedicato a tutti i cittadini per il
supporto alla realizzazione e la garanzia del rispetto dei diritti. Parla Tommaso Dorati,
commissario Uisp Milano

Compito in classe: come cambiare volto alla nostra città?
Sport Civico Uisp è entrato nelle scuole di diverse città italiane. A Reggio-Emilia i laboratori
scolastici coinvolgono alunni e alunne di 18 classi dell’istituto Pertini. Dopo una prima ora di
dialogo si passa al gioco e all'attività motoria. "I ragazzi sono molto partecipi", spiega Sara
Salvaterra

Sport Point: 20 dicembre nuovo incontro su “Le novità di fine anno”
Proseguono gli incontri, gratuiti, di consulenza e aggiornamento, proposti dall’Uisp
nell’ambito del progetto nazionale Sport Point. Il prossimo incontro on line si terràmercoledì 20
dicembre, dalle ore 18 alle 20. Tema dell’incontro “Le novità di fine anno”. PER ISCRIVERTI
CLICCA QUI

Sporty Mag: nella rivista Uisp sostenibilità, ambiente e sport
Sporty Mag, la rivista edita da SE-Sport Europa e realizzata con l'Uisp, rivolta al pubblico dei
più giovani, pubblica due nuovi numeri. Il numero 53 va a fondo sulla collaborazione tra Uisp ed
Ecopneus. Il numero 54 racconta un anno di attività Uisp al fianco dei partner che sostengono il
diritto allo sport

Nuovo numero di “In Bicicletta”: la stagione che abbiamo di fronte
Nel nuovo numero sono presenti tutti gli appuntamenti del 2024 e il resoconto degli eventi del
2023. Giovanni Punzi, responsabile SdA Ciclismo Uisp dice: “Vorrei ribadire l’impegno
costante del nostro Settore di attività sui temi della mobilità sostenibile e della sicurezza"

"Cessate il fuoco": il 18 dicembre l'Uisp al fianco di Amnesty
Il 18 dicembre associazioni e organizzazioni di tutto il mondo si mobiliteranno nuovamente per
una giornata di azione globale, per chiedere ai leader politici e alle istituzioni un “cessate il
fuoco” permanente nei Territori palestinesi occupati e in Israele. L'Uisp aderisce alla Giornata
di azione

Uisp Modena e cooperazione: la forza di relazioni e solidarietà
Si è concluso venerdì 8 dicembre il primo viaggio di Uisp Modena, Comune di Maranello e
Uisp Modena Solidarietà a Sao Gabriel da Cachoeira, in Brasile, per girare un docu-film su
don Maurizio Setti, sacerdote modenese, che vive e predica da sei anni in Amazzonia.
ASCOLTA IL PODCAST

Evento finale FQTS: abitare il territorio guardando il mondo
Fino al 17 dicembre a Salerno l'appuntamento conclusivo del progetto di formazione dei
quadri del terzo settore meridionale, promosso da Forum del Terzo Settore e CSVnet, con il
sostegno della Fondazione CON IL SUD. I lavori in diretta streaming sul profilo YouTube del
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progetto

MovieMenti: i ciak dello sport sociale e per tutti Uisp
Ciak, azione! Sette giorni di sport, raccontati dai media ma non solo. Lo sport sociale e per
tutti Uisp trova nel web il canale per raccontarsi. Emozioni, volti e attività dello sport sociale
del territorio nel web riescono a ritrovare la possibilità di esprimersi e raccontarsi

Comunicazione Uisp: le news più lette negli ultimi sette giorni
In primo piano: la 49^ Rassegna dei Gruppi folk a Mantova; Sport cogeneratore di sviluppo, la
prospettiva di SportPerTutti; trasparenza e impatto sociale, la giunta Uisp; con la formazione
Uisp qualità e aggiornamento; il bilancio delMatera Sport Film Festival

Un nuovo numero di “in Bicicletta”, la rivista del Ciclismo Uisp

A cavallo tra il vecchio e il nuovo anno, nella rivista Uisp dedicata al ciclismo, il resoconto delle
iniziative svolte e il lancio del calendario 2024

Torna “in Bicicletta”, la rivista Uisp dedicata al ciclismo. Nel nuovo numero sono presenti tutti
gli appuntamenti del 2024, tra campionati nazionali Uisp, MTB escursionistico, Granfondo
cicloturistiche, MTB Marathon, Criterium Ciclocross, Gravel turistico e manifestazioni di carattere
nazionale. Con un resoconto degli appuntamenti del 2023, ricordando le difficoltà legate agli
aventi meteo che hanno colpito varie regioni, in particolare l’Emilia-Romagna e la Toscana, si
apre l’editoriale di Giovanni Punzi, responsabile SdA Ciclismo Uisp nazionale.

“Vorrei ribadire l’impegno costante del Settore di attività Ciclismo Uisp sui temi della mobilità
sostenibile e della sicurezza che ogni giorno, attraverso centinaia di iniziative, l’Uisp propone a
livello territoriale e regionale. Su tutti ricordo Bicincittà, manifestazione nazionale Uisp vicina ai
quarant’anni di vita. Guardiamo al futuro con l’augurio che sia di pace e serenità per tutti”,
conclude Punzi.

SCARICA IN BICICLETTA

All’interno della rivista, anche un intervento di Roberto Babini, responsabile comunicazione
Uisp Ciclismo, che mette in luce le difficoltà incontrate nel corso della stagione passata e
guarda al futuro con ottimismo: “Rinviare-non rinviare, per molti comitati questo è stato il
chiodo fisso. Senza contare le tante altre difficoltà che, soprattutto in Emilia Romagna e in
Toscana, colpite da gravi alluvioni, molti dirigenti hanno dovuto affrontare. A tutti loro che
hanno trasmesso alle comunità locali un messaggio di speranza e di ricostruzione, alla loro
tenacia e voglia di fare, va il nostro ringraziamento. A tutti coloro che sono stati colpiti, che
hanno spalato fango, si sono rimboccati le maniche e hanno contribuito a ricostruire le speranze
di tanta gente, va il nostro augurio per un futuro migliore”.
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Inoltre, il ciclismo Uisp propone il Giro d’Italia del verde, un evento tra bici, territorio e turismo,
in cui si parlerà delle singole regioni appoggiando le ruote su alcune proposte ed alcuni progetti
in modo specifico e particolare. Sarà una piacevole diversione che si rivolge alla bici a tutto
tondo, strada, mtb, gravel, e-bike insomma a tutto tondo... meglio a tutta ruota. (A cura di Miriam
Palma)

Sporty Mag: iniziative Uisp e sostenibilità

La rivista edita da Uisp e SE-SportEuropa propone due nuovi numeri che raccontano un anno di
attività con un occhio di riguardo per la sostenibilità ambientale e sociale

Sporty Mag, la rivista edita da SE-Sport Europa e realizzata con l'Uisp, pubblica due nuovi
numeri. Il numero 53 va a fondo sulla collaborazione tra Uisp ed Ecopneus, il consorzio che si
occupa di recupero e riciclo degli pneumatici fuori uso, mentre il numero 54 racconta di un
anno di attività Uisp al fianco dei partner che sostengono il diritto allo sport in tutto il Paese.

Sul numero 53, il legame tra Uisp ed Ecopneus emerge anche dalle parole di Tiziano Pesce,
presidente nazionale Uisp, che in apertura ricorda Federico Dossena, direttore generale di
Ecopneus, deceduto improvvisamente l’estate scorsa. La parola chiave di questo numero è
“sostenibilità”, con un occhio rivolto alle attività portate avanti nel corso dell’anno dal
gemellaggio Uisp-Ecopneus: la festa dello sport a Genova, il Villaggio Uisp 75 a Rimini, il
Summerbasket a Roma, Cavalli On Live 2023.

“Apro queste pagine dedicate al lavoro che abbiamo portato a termine in questi anni insieme ad
Ecopneus con il ricordo di Federico Dossena – scrive Tiziano Pesce - con il quale abbiamo
condiviso un percorso e un impegno comune, che affonda le radici in valori condivisi, per uno
sport sempre più sostenibile e sociale. Con Ecopneus abbiamo intrapreso un’avventura che ci ha
portato a fare promozione sportiva anche nei luoghi più difficili dove portare lo sport, come le
carceri, ma sostenuta dalla stessa visione di ricerca di sostenibilità ambientale e sociale.
Davanti a noi ancora molti progetti insieme per riqualificare luoghi e impianti e dare concretezza
ad uno sport per tutti, ricordando le parole di Federico, in uno degli appuntamenti che abbiamo
vissuto insieme: “Con la nostra collaborazione cerchiamo le soluzioni più idonee e più
innovative, per evitare di attaccare il pianeta, andando a estrarre nuove materie prime,
trovando quindi una formula per estendere la naturale utilità di ciò che abbiamo già a
disposizione”.

SCARICA SPORTY MAG 53

https://www.uisp.it/nazionale/files/principale/2023/Sporty%20n%2053.pdf


All' interno del numero 54, tante foto e racconti delle iniziative Uisp come Giocagin 2023 con lo
slogan “il gioco prende forma”, l’appuntamento con la corsa dei diritti di Vivicittà, le rassegne
che si sono tenute nel Villaggio Uisp 75 e che hanno coinvolto i settori di attività di calcio,
pallavolo, nuoto e pallacanestro. Poi c’è un focus sul diritto alla mobilità di Bicincittà,Move
Week con la settimana europea dello sport per tutti, e i Centri estivi Multisport Uisp,
organizzati insieme ai partner storici Alce Nero eMarsh. (A cura di Miriam Palma)

Il ruolo del Terzo settore

La comunità? Si fa in minoranza

Occorre che le realtà del Terzo settore smettano i panni delle appartenenze istituzionali agendo

come attivisti – progettisti in grado di orchestrare apporti che segnino una discontinuità. Spunti

e sfide emerse in occasione del seminario finale di Fqts, la Formazione Quadri del Terzo

Settore meridionale

di FLAVIANO ZANDONAI

La comunità? Si fa in minoranza. E’ questo il principale insegnamento che emerge dalla sessione di
apprendimento collettivo tra associazioni, organizzazioni di volontariato, imprese sociali e altri soggetti di
Terzo settore che si è tenuta nell’ambito dell’incontro organizzato a Salerno da Fqts, la Formazione Quadri
per il Terzo Settore meridionale promossa dal Forum nazionale Csv-net e Fondazione con il Sud. In realtà
gli stessi soggetti presenti rappresentavano il primo nucleo di comunità che però, per diventare davvero
agenti di infrastrutturazione sociale dei territori orientati a generare impatti positivi, sono stati praticamente
obbligati ad allargare la loro compagine sociale e, assieme a questa, la loro capacità di intrapresa rispetto a
bisogni e soprattutto aspirazioni di cittadini singoli, gruppi informali, imprese.
Tutto ciò richiede, come evidenziato da più parti, di “fare un passo indietro” per abilitare il protagonismo
di questi altri attori. Una scelta che non implica abdicare rispetto alle proprie capacità e responsabilità di
soggetti che perseguono obiettivi di interesse generale, anzi. Dal confronto sono emersi interessanti
insegnamenti per esercitare questa postura rispetto al fare comunità che non sono solo di natura
strategica e di orientamento valoriale ma anche di tipo tattico.
Eccone alcuni.
In primo luogo prestare attenzione al fatto che gli strumenti e i dispositivi che si utilizzano per
facilitare la partecipazione e il coinvolgimento siano davvero inclusivi perché a volte anche solo
scrivere un post it può essere complicato per qualcuno.
In secondo luogo ricordarsi che la “parte alta” dei bisogni – quella legata alla realizzazione di sé
assieme agli altri – deve fare spesso i conti con il ripristino di condizioni di protezione e di sicurezza
di base. Il Terzo settore fa quindi comunità agendo anche come protezione civile sempre in servizio

https://www.vita.it/autore/flaviano-zandonai/


all’interno di un quadro dove il cambiamento climatico presenta il conto ad ogni temporale allagando
quartieri, isolando paesi, ecc.
In terzo luogo si è evidenziato l’utilizzo tattico di micro eventi e attività – feste, incontri, iniziative,
ecc. – al fine di moltiplicare i punti di contatto con i diversi attori e stabilire, o ripristinare, quella
convivialità da cui scaturiscono “idee di sviluppo” che alimentano percorsi e ingaggi di medio e lungo
periodo. Una modalità di azione piuttosto impegnativa non solo in termini organizzativi – alcuni dei
partecipanti si sono dichiarati come Forrest Gump “un po’ stanchini” dopo un’estate di montaggio e
smontaggio di eventi – ma anche nel saper aggregare in chiave sistemica questa eventologia puntiforme,
restituendo così identità territoriali a volte inedite, anche nella loro geografia.
Per questo, come si diceva, occorre svestire i panni delle appartenenze istituzionali agendo come attivisti –
progettisti in grado di orchestrare apporti diversi. Operare attraverso le modalità classiche e i linguaggi
specialistici che connotano il confronto tra “corpi intermedi” non pare sempre consigliabile se si vogliono
costruire nuovi assetti. Troppo elevato il rischio di dipendenza dal percorso rispetto a ritualità ormai auto
referenziali – qualcuno dei partecipanti ha annoverato tra i principali elementi ostacolanti addirittura alcuni
“tavoli” di coprogrammazione e coprogettazione – e di doversi compromettere con le dinamiche di una
politica locale ormai appare completamente assorbita da esigenze di consenso immediato e superficiale.
Quale può essere l’esito di questa che, a tutti gli effetti, appare come nuova fase istituente in grado di
alimentare una nuova generazione di politiche di missione dal basso a fronte del fallimento di quelle
top down incarnate da dispositivi come il Pnrr? Probabilmente nuove soggettività come contratti di
rete, imprese di comunità, startup, incubatori territoriali, associazioni a scopo generico, ecc. Poco che
possa essere intercettato dalla riforma del Terzo settore. Ma a questo punto una posizione di minoranza
(attiva) in questi nuovi assetti di governance rappresenta forse la miglior discomfort zone per agire il
cambiamento.

15 dicembre 2023 ore: 09:33
IMMIGRAZIONE

Giornata migranti, “serve una strategia di
lungo termine per garantire protezione ai
minori”
L’Unicef, in vista della Giornata sui migranti, lancia “La frontiera dei diritti”, un
rapporto costruito come un viaggio tra la frontiera Nord e la frontiera Sud del Paese nei
principali luoghi di sbarco, hotspot, centri di prima accoglienza e centri d’emergenza in
cui l’Unicef è attivo. Dall’inizio dell’anno a oggi sono arrivati in Italia via mare oltre 153
mila persone, tra cui oltre 17 mila minori stranieri non accompagnati



Minori stranieri nell'Hotspot di Lampedusa
L’Unicef, in vista della Giornata Internazionale sui migranti (lunedì 18 dicembre) - lancia oggi “La
frontiera dei diritti”, un rapporto costruito come un viaggio tra la frontiera Nord e la frontiera Sud
del Paese nei principali luoghi di sbarco, hotspot, centri di prima accoglienza e centri
d’emergenza in cui l’Unicef, insieme ai partner di progetto, è attivo nell’ambito del progetto
“Protect”.

Attraverso il progetto, lanciato lo scorso 15 febbraio con la Direzione generale della Migrazione e
degli affari interni (Home) della Commissione Europea, in collaborazione con il Dipartimento
Libertà Civili e Immigrazione del ministero dell’Interno, l’Unicef e i suoi partner hanno raggiunto
nel 2023 in frontiera oltre 7 mila persone, tra cui oltre 6 mila minori.
“Dall’inizio dell’anno a oggi sono arrivati in Italia via mare oltre 153 mila persone, tra cui oltre 17
mila minori stranieri non accompagnati – ricorda l’organizzazione -. Altri ingressi hanno
interessato le frontiere terrestri del Nord del Paese con gli arrivi dalla rotta balcanica, per i quali
però non sono disponibili dati aggiornati”.

Il rapporto ripercorre i principali fatti dell’anno e le modifiche più rilevanti che hanno interessato lo
scenario normativo. Tra queste la dichiarazione dello “stato d’emergenza in conseguenza
dell'eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio nazionale
attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo”.
“La misura ha permesso di velocizzare i trasferimenti dall’hotspot di Lampedusa, portando
tuttavia, durante il picco di sbarchi registrato nel periodo estivo, al sovraffollamento delle strutture
emergenziali in Sicilia, Calabria e Puglia – ricorda l’Unicef -. In molti casi si tratta di strutture
pensate per una permanenza temporanea, che non permettono l’accesso a servizi indispensabili
per favorire la protezione e l’inclusione di bambine, bambini, ragazze e ragazzi”.

Sotto forma di reportage dal campo, il rapporto racconta, attraverso le storie raccolte tra Sicilia,
Calabria, Puglia e Liguria, i diversi contesti in cui l’Unicef opera e il modo in cui la risposta
all’emergenza si è adattata per fare fronte ai continui cambi di scenario.

L’organizzazione lavora in queste aree in collaborazione con il partner Save the Children
garantendo l’individuazione dei casi vulnerabili e il rinvio ai servizi specializzati territoriali.
In collaborazione con il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del ministero
dell’Interno, l’Unicef nel 2023 ha inoltre dislocato personale specializzato a supporto di sei
Prefetture per facilitare il coordinamento tra gli attori che operano nel sistema di protezione a
livello locale e per accelerare l’identificazione, la presa in carico e il rinvio dei casi di maggiore
vulnerabilità. È il caso ad esempio di Mohamed, tunisino, di 10 anni, arrivato in Italia via mare
con la mamma per curare una rara sindrome degenerativa. Grazie all’attivazione tempestiva dei
servizi sociali e della rete di protezione oggi il bambino è in cura in una struttura ospedaliera del
Nord Italia.

“È importante riportare i diritti dell’infanzia al centro delle politiche di gestione dei flussi migratori -
dichiara Nicola Dell’Arciprete, coordinatore del programma di risposta in Italia, Ufficio Unicef per
l’Europa e l’Asia Centrale -. Servono sforzi per definire e attuare una strategia di lungo termine,
che riconosca i bisogni di tutte e tutti i minori rifugiati e migranti, a partire dai minori stranieri non
accompagnati. Gli interventi avviati quest’anno in particolare, in collaborazione con le autorità
nazionali e locali, tra cui le Prefetture in sei territori del Sud Italia, hanno dimostrato che attivando
in maniera tempestiva la rete di attori e servizi già presenti sul territorio, è possibile garantire una
gestione più rispettosa dei diritti. Mettere a sistema questo tipo di intervento e garantire
un’accoglienza in luoghi adeguati può permettere ad adolescenti e giovani migranti e rifugiati di
essere meglio protetti e avviare un percorso di formazione e inclusione”.

In particolare, l’Unicef attraverso i soli interventi in frontiera supportati dalla Direzione generale
della Migrazione e degli affari interni (Home) della Commissione Europea ha raggiunto
quest’anno: con il partner Save the Children, oltre 6.700 persone di cui oltre 6.100 minori stranieri
non accompagnati e quasi 500 donne sopravvissute a violenza di genere; attraverso il personale



dispiegato nelle Prefetture, ha inoltre preso in carico in soli 4 mesi oltre 320 casi con vulnerabilità
specifiche.

Inoltre, circa 33.500 minori stranieri non accompagnati e giovani migranti e rifugiati sono stati
invece raggiunti attraverso la piattaforma digitale U-Report on The Move attraverso informative
utili per la loro protezione e inclusione sociale e oltre 300 casi sono stati seguiti invece con il
servizio di supporto psicosociale Here4U con i partner Arci e Approdi.

Poche certezze per il futuro del servizio civile
Si è conclusa a Roma l’assemblea nazionale di ASC aps. Tra i tanti punti toccati di particolare rilevanza
quello dell’incertezza - costante – sui fondi.
“Continua a essere difficile, se non impossibile, immaginare il futuro del SCU senza continuità e
stabilità di finanziamento. Ci chiediamo quale sia il reale investimento del Governo sui giovani: alla
positiva scelta di riservare una quota del 15% dei concorsi pubblici ai ragazzi e alle ragazze che hanno
svolto il Servizio Civile fa da negativo contraltare l’attuale rischio di una riduzione dei posti a bando,
circa 50.000 nel 2023 e una previsione per il 2024 di meno di 20.000 (quando nel 2022 erano 70.000)
se l’impegno economico resta quello attualmente in manovra di bilancio”.

Rosario Lerro, presidente di ASC aps
Nonostante queste incertezze ASC Aps investe sulla crescita della propria rete e sulle competenze
interne.

“Noi continuiamo a formarci l’ultima iniziativa è la recente Le Parole di ASC, tre giorni di lavori dal 17
al 19 novembre scorso che hanno visto coinvolte le realtà associative nazionali aderenti, unite dallo
sforzo e obiettivo comune di sentirsi una rete di senso oltre che una rete di soggetti”.

Rosario Lerro, presidente di ASC aps
Una varietà di esperienze preziose: partendo da alcune parole chiave comuni e identitarie di ASC aps –
Pace, Cittadinanza Attiva, Scuola, Formazione – i partecipanti, suddivisi in tre Gruppi di lavoro, hanno
costruito proposte per il futuro dell’Associazione e della sua idea di Servizio Civile secondo tre linee
guida:

● Un’agenda di azioni e attività mirate a potenziare la narrazione dell’essere e dell’agire di ASC
aps.

● La vita associativa e la formazione dei quadri dirigenti: per definire obiettivi e possibili azioni per
la formazione e l’aggiornamento delle competenze in ASC Aps.

● La nostra attuazione del SCU: per avviare una riflessione sullo sviluppo dell’impatto sui territori
delle iniziative di SCU.

“Siamo più di un’Associazione; siamo una rete associativa complessa che deve esprimersi in ogni
contesto, non solo nel Servizio Civile”

Rosario Lerro, commentando i risultati e annunciando già la seconda edizione per il 2024.
Tra gli altri punti affrontati durante l’assemblea la prima riunione, il 20 dicembre, della rinnovata
Consulta nazionale per il servizio civile universale. L’auspicio è che si possa riprendere una
collaborazione tra enti di serviziio civile, Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile
Universale, reti e Rappresentanza degli operatori volontari per superare le criticità degli ultimi anni e
tornare a ragionare sulle prospettive.



Infine la terza sperimentazione del Bando Servizio Civile Digitale, partita il 14 dicembre e che
quest’anno coinvolge nelle attività di ASC Aps 64 giovani, attivi per ridurre il gap digitale attraverso
l’organizzazione di corsi di alfabetizzazione digitale e lo sviluppo delle competenze digitali dei cittadini.

“Anche in questo caso vediamo incertezze vorremmo uscire dalla sperimentazione e capire se il
servizio civile digitale è davvero una opportunità per i ragazzi e le ragazze e un diverso modo di
sostenere le comunità”.

Rosario Lerro, presidente di ASC aps

Servizio civile, sul suo futuro poche certezze

L’incertezza sui fondi è uno dei punti toccati dall’assemblea nazionale di Arci Servizio civile -

Asc aps. L’organizzazione comunque investe nella crescita della propria rete e sulle

competenze interne e alla vigilia della prima riunione, il 20 dicembre, della rinnovata Consulta

nazionale per il servizio civile universale resta l’auspicio della collaborazione tra Enti,

Dipartimento Pgscu, Reti e Rappresentanza degli operatori volontari

di REDAZIONE

Tra i tanti punti toccati nella recente assemblea nazionale di Arci servizio civile Asc asp che si è tenuta a
Roma, di particolare rilevanza quello dell’incertezza – costante – sui fondi.
«Continua ed essere difficile, se non impossibile, immaginare il futuro del Servizio Civile Universale
senza continuità e stabilità di finanziamento», afferma il presidente di Asc aps Rosario Lerro. «Ci
chiediamo quale sia il reale investimento del Governo sui giovani: alla positiva scelta di riservare una
quota del 15% dei concorsi pubblici ai ragazzi e alle ragazze che hanno svolto il Servizio Civile fa da
negativo contraltare l’attuale rischio di una riduzione dei posti a bando, circa 50.000 nel 2023 e una
previsione per il 2024 di meno di 20.000 (quando nel 2022 erano 70.000) se l’impegno economico resta
quello attualmente in manovra di bilancio».
Formazione e crescita delle competenze
Nonostante queste incertezze – si legge in una nota – Asc Aps investe sulla crescita della propria rete e
sulle competenze interne. «Noi continuiamo a formarci, l’ultima iniziativa è la recente Le Parole di Asc,
tre giorni di lavori dal 17 al 19 novembre scorso che hanno visto coinvolte le realtà associative nazionali
aderenti, unite dallo sforzo e obiettivo comune di sentirsi una rete di senso oltre che una rete di soggetti»,
continua Lerro.
Una varietà di esperienze preziose: partendo da alcune parole chiave comuni e identitarie di Asc aps –
Pace, Cittadinanza Attiva, Scuola, Formazione – i partecipanti, suddivisi in tre Gruppi di lavoro, hanno
costruito proposte per il futuro dell’Associazione e della sua idea di Servizio Civile secondo tre linee
guida.
Le linee guida
Un’agenda di azioni e attività mirate a potenziare la narrazione dell’essere e dell’agire di Asc aps.

https://www.arciserviziocivile.it/2023/12/14/inizia-il-servizio-civile-digitale/
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La vita associativa e la formazione dei quadri dirigenti: per definire obiettivi e possibili azioni per la
formazione e l’aggiornamento delle competenze in Asc Aps.
L’attuazione del Scu: per avviare una riflessione sullo sviluppo dell’impatto sui territori delle iniziative di
Scu.
La rete
«Siamo più di un’associazione; siamo una rete associativa complessa che deve esprimersi in ogni
contesto, non solo nel Servizio Civile» ha affermato Lerro commentando i risultati e annunciando già la
seconda edizione per il 2024.
Tra gli altri punti affrontati durante l’assemblea c’è stata anche la prima riunione – in programma il 20
dicembre – della rinnovata Consulta nazionale per il servizio civile universale. L’auspicio – si legge in una
nota – è che si possa riprendere una collaborazione tra Enti di Servizio civile, Dipartimento Pgscu, Reti
e Rappresentanza degli operatori volontari per superare le criticità degli ultimi anni e tornare a ragionare
sulle prospettive.
Infine, si è parlato della terza sperimentazione del Bando Servizio Civile Digitale, partita il 14 dicembre
e che quest’anno coinvolge nelle attività di Asc Aps 64 giovani, attivi per ridurre il gap digitale attraverso
l’organizzazione di corsi di alfabetizzazione digitale e lo sviluppo delle competenze digitali dei cittadini.
«Anche in questo caso vediamo incertezze, vorremmo uscire dalla sperimentazione e capire se il
servizio civile digitale è davvero un’opportunità per i ragazzi e le ragazze e un diverso modo di
sostenere le comunità», conclude Lerro.

(CR) Variopinto e partecipato corteo
per SOS GAZA Fiaccolata per la Pace
16/12
Molti i giovani che hanno aderito alla fiaccolata Riprendiamo per mano la pace!”.

Domenica 17 Dicembre 2023

Cremona Variopinto e partecipato corteo per SOS GAZA Fiaccolata per la Pace del 16
dicembre

Riprendiamo per mano la pace!”. sabato 16 dicembre 2023 ore 17 Cremona palazzo Cittanova

La Tavola della Pace di Cremona ha organizzato una fiaccolata per chiedere l’immediato

cessate il fuoco nella striscia di Gaza, che si è tenuta lo scorso sabato 16 dicembre, con

partenza alle ore 17 da Palazzo Cittanova, per arrivare nella Piazza del Comune. L’iniziativa ha

avuto anche l’adesione anche della Tavola della Pace Oglio Po.



“Ci appelliamo al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite” affermano gli organizzatori ”affinché

assuma la propria responsabilità di organo garante del diritto internazionale, chiedendo alle parti

l’immediato cessate il fuoco, il rilascio degli ostaggi e dei prigionieri, il rispetto del diritto

umanitario per evitare ulteriore spargimento di sangue, con l’impegno di convocare, con urgenza,

una Conferenza di pace che risolva, finalmente, la questione Palestinese applicando la formula

dei “due Stati per i due Popoli”, condizione che porrebbe fine all’occupazione Israeliana e alla

resistenza armata Palestinese, ristabilendo così le condizioni per la costruzione di società

pacifiche e democratiche”.

Alla fiaccolata hanno anche aderito: Il Partito Democratico di Cremona ed il Movimento 5 Stelle di

Cremona

Aderiscono alla Tavola della Pace di Cremona: ACLI Provinciali, Amici di Emmaus, Amnesty

International gruppo 288, ANPI provinciale, ARCI Cremona, ARCI Bassa, ARCYGAY "La Rocca"

Cremona, Associazione Latinoamericana, Associazione 25 Aprile, Auser Provinciale, Banca del

Tempo, Caritas Diocesana, CGIL, CISL, Comitato Casalasco per la Pace, Donne senza

Frontiere, Forum per la pace e il diritto dei popoli "Don Primo Mazzolari", Forum Provinciale del

Terzo Settore, Gruppo Articolo 32, Immigrati Cittadini, Lega di Cultura di Piadena, Legambiente

Circolo “Vedo Verde” Cremona, Libera Associazioni, nomi e numeri contro le mafie –

coordinamento provinciale, Movimento Federalista Europeo, Movimento Adulti Scout Cattolici

Italiani, Non Solo Noi Coop. Soc., Pax Christi, Rete Donne LAB Odv, UISP Cremona

Video e foto di welfare cremona 16 dicembre 2023

Tutti gli altri video di welfare li trovi qui https://www.welfarenetwork.it/video/

https://www.welfarenetwork.it/video/


Castel Maggiore (BO) – 22^ Mezza

maratona del Progresso, successi di

Ricciardi e Landuzzi
La partenza

Foto Ufficio Stampa

17 dicembre – Dominio di Luis Matteo Ricciardi, Atletica Imola Sacmi AVIS, alla 22^ edizione della

"Mezza maratona del Progresso", ultima prova del circuito "Fog Trophy 2023", organizzata dalla

locale Polisportiva Progresso, gruppo podistico atletica leggera, con il patrocinio della Città di Castel

Maggiore, la collaborazione della Associazione Volontari di Protezione Civile (OVPC), UISP e Comitato

podistico di Bologna.

L'atleta imolese, correndo a una media di 3 minuti e 9 secondi al mille, raggiunge il traguardo dopo 21

chilometri e 97 metri con il tempo di 1:06:45, a soli sette secondi dall’1:06:38 , miglior prestazione

sul percorso, ottenuta nel 2018 da Najibe Marco Salami, azzurro del Centro Sportivo Esercito.

Alle sue spalle, con un distacco di oltre tre minuti, Ayoub Bouras (G.S. Maiano) secondo in 1:10:01,e

Arturo Ginosa (Lolli Auto ASD) in 1:10:09, vincitore nel 2019.

Valentina Landuzzi (Podistica Pontelungo Bologna) domina la prova femminile e conclude al comando

della gara in 1:21:37 migliorando la seconda posizione ottenuta nel 2022 e prestazione cronometrica

di oltre quattro minuti rispetto alla precedente edizione.

Completano il podio la compagna di società Lavinia Pugliese in, 1:25:50 e Barbara Casaioli (G.P. Parco

Alpi Apuane) in 1:27:32.

Circa 700 gli atleti in gara nella mezza competitiva, 1000 i partecipanti della 43^ edizione della

"Corrida del Progresso", iniziativa ludico-motoria, 130 i giovanissimi della 28^ "Maratonina del

Progresso 2023 – 6^ prova Corrigiovani UISP Emilia-Romagna 2023" di sabato 16 dicembre.

Al termine della mattinata sportiva, cerimonia di premiazione alla presenza di Belinda Gottardi e

Barbara Giannerini, rispettivamente Sindaca e Assessora allo Sport della Città di Castel Maggiore, di

Lorenzo Bortolotti, Presidente Polisportiva Progresso, e di Domenico Marrocco, Comandante stazione

C.C. di Castel Maggiore.

Ero presente anch'io, questa volta per la non competitiva di circa 12,5 km (cui si sono aggiunte la

"alternativa" di 7 km e la mini di 3). Organizzazione ormai collaudata, percorso chiuso al traffico

quasi per l'intero chilometraggio (e comunque ben sorvegliato nei tratti ammessi alle auto); come

nella tradizione, invece, la difficoltà di parcheggiare nei ristretti spazi intorno agli impianti sportivi.



Partenze ben distanziate (di mezz'ora) tra competitivi e no (a loro volta preceduti dai camminatori a

partenza pressoché libera). Due ristori, con tè ben caldo e saporito, riproposto al ristoro finale insieme

ad altri generi di conforto ed al premio per tutti di una confezione di tortellini (per un corrispettivo di

2,50 euro). Dopo il secondo ristoro (per noi, a un paio di km dal traguardo: ricordo con nostalgia i

tempi nei quali lo gestiva Angelo Pareschi, già presidente del Comitato podistico bolognese) sono

cominciati i sorpassi dei primi del percorso lungo, con Ricciardi già avanti in maniera inappellabile, di

almeno 400 metri, sul quartetto degli inseguitori.

Ai ristori "ufficiali" si sono aggiunti quelli pre-natalizi presso le tende delle varie associazioni sportive

presenti, tra cui segnalo i "Passo Capponi" di Alessio Guidi, reduce con molti dei suoi dalla maratona

di Reggio di domenica scorsa, e che preannuncia il ritorno del ristoro/brindisi extra nella "sua"

tradizionale corsa di S. Agata Bolognese il 26 dicembre. [Fabio Marri]

LA GRANDE FESTA DELLE SOCIETA’ FIORENTINE UISP 2023

AMATORI | 17/12/2023 | 07:45

di Antonio Mannori

Il ciclismo fiorentino della Lega Uisp ha festeggiato presso il Circolo La Rinascente a Cascine del

Riccio a due passi del Museo del Ciclismo Gino Bartali di Ponte a Ema la stagione 2023,

organizzata dal coordinatore Uisp Firenze, Giovanni Buti e dal presidente del Comitato fiorentino

Marco Ceccantini, Tra gli ospiti l’assessore allo sport del Comune di Firenze Cosimo Guccione e

Letizia Perini per la Città Metropolitana.

Oltre ai tanti premi consegnati illustrate le varie iniziative per il 2024 legate anche alla partenza

del Tour de France da Firenze. Dopo i premi ai collaboratori e alle società organizzatrici del

Circuito Terre dei Medici e dei vari eventi e manifestazioni 2023, premio per iniziative di

solidarietà all’Avis Verag Prato, alla Misericordia del Galluzzo, al Gc Campi 04, alla Florence By

Bike a Quelli di Pratolino. In passerella i vincitori del Circuito Terre dei Medici Marcello Malagigi,

Giovanna Salvatori, Andi Cepele, Adriano Cibin, Mario De Natale, Daniele Galeotti, Mauro

https://www.tuttobiciweb.it/articles/category/AMATORI
https://www.tuttobiciweb.it/articles/author/Antonio%20Mannori


Mazzoli, Paolo Casaioli, Ruggero Alamanni, Massimo Balleggi, Roberta Beghelli, Simone

Coraggio, Fortunato D’Agostino.

Prima società del circuito la Ciclistica Viaccia, quindi nella classifica per il cicloturismo i vincitori

Lorenzo Nigi e Marina Innocenti, mentre tra le società al primo posto il Veloclub Florence By

Bike.

BASKET IN CARROZZINA

In campo a sette anni marcando i più grandi. Savi:

"Sogno di giocare in Serie A"
Riccardo è affetto da spina bifida e ha iniziato ad allenarsi con la squadra giovanile della

Briantea84 solamente da un anno: la scorsa domenica ha fatto il suo esordio nel campionato Uisp

17 Dicembre 2023 14:00

Doveva essere un qualunque debutto in campionato per la squadra giovanile dell’UnipolSai

Briantea84. Una prima giornata di regular season contro l’Hb Uicep Torino con poco da

raccontare, se non fosse che domenica scorsa sul parquet del PalaMeda è sceso in campo

anche Riccardo Savi.

Riccardo è un bambino di sette anni e mezzo che, nonostante giocasse contro avversari anche

molto più grandi di lui (al campionato Uisp la Briantea partecipa con la giovanile mentre le

avversarie con le squadre senior), ha dato il suo contributo alla vittoria, 75 a 62, dei biancoblù.

La storia

Riccardo, affetto da spina bifida causata da alcune ossificazioni venutesi a creare durante la

gravidanza, ha scoperto la Briantea84 giusto un anno fa, quando ha iniziato a prendere lezioni di

nuoto. Ma non è passato molto prima che scoprisse la passione per il basket e che iniziasse ad

allenarsi regolarmente con la squadra giovanile. Un bambino portato per lo sport e sempre

sostenuto dai suoi genitori sotto questo aspetto.



"Io e mia moglie abbiamo sempre pensato, anche con le attività a scuola, che Riccardo andava

trattato come tutti gli altri - ha spiegato Alberto Savi, papà di Riccardo - Si deve sentire libero di fare

tutto quello che ritiene opportuno e volevamo dargli una certa educazione, che passa anche

attraverso lo sport: gli insegna ad approcciarsi con i compagni, con l’allenatore e con gli avversari

con disabilità simili o diverse dalla sua".

Un insieme di fattori che la famiglia Savi, residente a Cadorago, non poteva che trovare in

Briantea84. Così è iniziato il percorso di Riccardo nel basket, o meglio, nello sport.

"Abbiamo iniziato con il nuoto perché gli è sempre piaciuto stare in acqua - ha continuato Savi - Ma

gli piace molto anche stare con le altre persone e il gioco di squadra si vede che lo completa come

individuo. Però è un ragazzino molto attivo: a scuola hanno provato a fargli fare tennis e ora si è

messo in testa che vuole fare anche quello", conclude ridendo.

L'esordio

Tuttavia, in un solo anno di percorso, non ci si poteva certo aspettare un esordio lampo per

Riccardo, ma la gara di domenica scorsa ha smentito tutti i pronostici.

"Per noi è stata una sorpresa - ha continuato il papà - Da ex sportivo l’ho preparato all’eventualità di

scendere in campo, ma poteva anche non giocare. È stata una bellissima esperienza perché

c’erano anche i nonni a vederlo. È stato un bel momento di felicità e non ci siamo preoccupati del

fatto che giocasse contro gente più grande, lui ha coraggio da vendere e indipendentemente da chi

ha davanti dà sempre il massimo".

Parola a Riccardo

Una bella storia di sport che però non può esimersi dal racconto del protagonista, Riccardo, che

per tre minuti è entrato in campo con un unico obiettivo: portare il blocco sul numero 11. E lui non

l’ha mollato un attimo.

"Sì, ero un po’ emozionato - ha esordito Riccardo - La parte che mi è piaciuta di più è quando mi

hanno detto di difendere su un giocatore più grande e non farlo entrare in area. Vorrei tanto arrivare

a giocare in Serie A, ho già visto tante partite della Briantea e i miei giocatori preferiti sono Karim

Makram e Nicolò Tommaselli. Spero di giocare in Serie A con loro".



Muggiano domina il Trofeo di Natale,
Fossamastra vince nel femminile. Fezzano
si impone nella gara junior
Alla Morin si è aperta la stagione che porta al Palio numero 99. Grande
battaglia nonostante le assenze

La Spezia, 18 dicembre 2023 –Muggiano nella gara regina, Fossamastra in quella

femminile, Fezzano tra gli junior. Questi i verdetti del primo appuntamento della stagione

remiera che porterà all’edizione numero 99 del Palio del Golfo.

Il Trofeo di Natale andato in scena ieri nelle acque della Morin, legato all’iniziativa

benefica di Telethon, ha regalato comunque spunti interessanti, nonostante le tante

defezioni tra le borgate: complessivamente, si sono presentati al via solo diciotto

equipaggi, di cui appena quattro femminili, complice i forfait di molti atleti e alcuni ritardi

nell’allestimento degli equipaggi da parte di qualche borgata.

Nella gara principale, quella Senior (con otto borgate al via), non è passata inosservata

l’affermazione del Muggiano, il cui equipaggio completamente nuovo dimostra di aver

trovato già una buona intesa. Giorgio Alberto Federici, Nicolò Pucci, Daniel Costa e

Claudio Gori, timonati da Rosa Cascone, chiudono in 6’46’’66, al termine di una gara

condotta sin dai primi colpi di remo nelle posizioni di vertice. Al secondo posto, con

6’55’’31, l’equipaggio delle Grazie, che ha superato in volata il Fossamastra, terzo con

6’55’’79. Ai piedi del podio il Fezzano, che ha preceduto Marola, La Spezia centro e Porto

Venere, ultimo dopo aver sbgliato un giro di boa, mentre si è ritirato il Canaletto, che

gareggiava con una formazione composta da junior.



"Ci siamo subito trovati bene, e oggi abbiamo visto che la strada è quella giusta – spiega

Giorgio Federici –. È stata una gara particolare, ci sono state molte assenze, diciamo che

il risultato lascia il tempo che trova, ma l’importante è essere lì con i migliori".

Nella gara femminile, la vittoria è andata all’armo del Fossamastra. I quattro equipaggi al

via hanno dato vita a una gara serrata, con l’armo biancazzurro composto da Virginia

Cattoi, Giulia Faggioni, Sara Borsetto e Matteo Roggi – che ha gareggiato al posto

dell’indisponibile Maria Antonietta Orrù: il regolamento del Trofeo permette la formazione

di equipaggi misti tra donne e junior in caso di necessità – che l’ha spuntata al fotofinish

su Porto Venere. Il team timonato da Ilenia Favazza ha vinto in 4’46”08, secondo il Porto

Venere con 4’46”76, terzo il Fezzano con il tempo di 4’47”96; quarto il Canaletto. "Una

gara bella e divertente – afferma Giulia Faggioni – peccato fossero presenti solo quattro

equipaggi, ma siamo comunque soddisfatti del risultato, anche perchè in questo periodo

di inizio stagione ci stiamo dedicando più alla tecnica".

Ad aprire il calendario delle regate è stato invece il trofeo dedicato agli juniores. Il

Fezzano – che l’anno scorso aveva schierato il proprio equipaggio junior solo a luglio

inoltrato, a poche settimane dal Palio – quest’anno dimostra di voler fare sul serio fin da

subito. Mario Menchelli, Andrea Lucchinelli, Federico Capasso, Nicola Castellani e la

timoniera Gaia Castellano vincono con ampio margine il trofeo, chiudendo la gara in

4’29”56; il Muggiano è secondo con 4’36”34, mentre Le Grazie chiude il podio con

4’37”73. A seguire Porto Venere, Fossamastra e Canaletto.

"Quest’anno abbiamo obiettivi maggiori – afferma mario Menchelli –; l’anno scorso siamo

partiti tardi, ora partiamo sin dall’inizio della stagione, pronti a giocarci tanto, consapevoli

di doverci migliorare a ogni allenamento. La gara era un’incognita, il risultato è stato

positivo ma gli diamo il giusto valore. Questa vittoria ci fa capire che abbiamo iniziato

nella maniera giusta, ma ci sono molti equipaggi che possono fare bene, come Le Grazie,

Muggiano e Porto Venere".

E quella di ieri è stata la prima uscita ufficiale nelle vesti di coordinatore del settore

attività canottaggio Uisp perMarco Marchi. "Cerchiamo di portare avanti il lavoro e gli

impegni presi negli scorsi anni – afferma – con l’obiettivo di gestire tutto nell’interesse

delle borgate. A breve faremo un corso di aggiornamento per i giudici effettivi, e un nuovo



corso per reclutare di nuovi, con l’obiettivo di trovare chi voglia portare il proprio

contributo a questo mondo".

Luci, musica, arte e scultura: entrano
nel vivo gli eventi natalizi a Gorizia

DI ELIANA MOGOROVICH • PUBBLICATO IL 17 DIC 2023

Un pomeriggio non troppo freddo, ma reso gelato dalla lunga attesa dell’avvio dello spettacolo. L’inizio di “Go!City Light”, videoproiezioni di visual art,
musica, dj set e scultura di ghiaccio realizzato in collaborazione fra Comune e Gect in piazza Municipio, era previsto per le 17.00 di ieri. Una piccola folla

di persone - fra cui il sindaco Rodolfo Ziberna, gli assessori ai Grandi eventi e al decentramento Luca Cagliari e Maurizio Negro, la direttrice del Gect

Romina Kocina – era giunta davanti al Comune secondo l’orario stabilito.

Nel brusio dei presenti l’evento più atteso era lo spettacolo di sculture di ghiaccio ma, per lungo tempo, si è potuto godere solo delle proiezioni sulla facciata

del palazzo municipale. Spenta la gigantesca stella posizionata di fronte al Comune, spente anche le luci nelle strade adiacenti, l’attenzione si è focalizzata

sulle colorate astrazioni che hanno rivestito per tutta la serata la casa dei goriziani. Verso le 17.30 è iniziato il dj set con Max Zuleger mentre attorno alle
18.15 la scena è stata catturata da Tish e Andrea Girardo alla chitarra, duo formatosi questa estate dopo un fortuito incontro a Portorose che ha fatto

scattare una riuscita collaborazione.

A dare il via al concerto sono stati i saluti del sindaco che ha messo l’accento sull’originalità del Dicembre goriziano, dell’assessore Cagliari che ha ricordato

la fitta agenda di settanta impegni prenatalizi che accompagneranno i cittadini fino ai primi di gennaio, e della direttrice del Gect che ha fortemente voluto

questo insolito spettacolo di visual art, realizzato da BridA e JesterN come risultato di una residenza R.o.R. tenutasi a Šempas. Ancora un po’ di attesa

per lo spettacolo di scultura sul ghiaccio che ha visto protagonista Stefano Comelli, co-autore del logo di GO!2025 davanti a una piazza che nel frattempo si

era riempita di giovani, famiglie e molte persone con cappello rosso in testa.

Si trattava dei partecipanti alla Camminata natalizia, organizzata dal Gruppo marciatori in collaborazione con Uisp, Bike&Run, Go Tri Team, Anfass e Pro

loco. Partita alle 15 da piazza Vittoria, dove peraltro era allestita l’esposizione delle Fiat 500 del Club Isonzo, la camminata vi ha fatto ritorno dopo i 5

chilometri di percorso previsti. Contemporaneamente in via Rastello era stato allestito, in tono minore rispetto allo scorso anno, il mercatino Luci e Lumi a

cura delle scuole cittadine. Oggi la festa prosegue spostando il focus in via Garibaldi dove, dalle 10.30 alle 18.00 al Punto Giovani, si terrà “Let’s Go
Gamers” con giochi da tavolo, videogames, giochi di ruole e conferenze.

Rimani sempre aggiornato sulle ultime notizie dal Territorio, iscriviti al nostro canale Telegram e Whatsapp, seguici su Facebook o su Instagram! Per

segnalazioni (anche Whatsapp e Telegram) la redazione de Il Goriziano è contattabile al +39 328 663 0311.

https://www.ilgoriziano.it/articolo/circa-200-iscritti-camminano-gorizia-corsa-ricerca-nova-gorica-16-dicembre-2023
https://t.me/ilgoriziano
https://whatsapp.com/channel/0029Va8jXhKI7BeFVwyXuz2H
https://www.facebook.com/ilgoriziano
https://www.instagram.com/ilgoriziano/


“Le Mura di Siena City Trail”, emozioni e
fatica per 400 atleti
Quasi 400 atleti hanno attraversato angoli riposti della città

percorrendo, e in qualche caso scoprendo, le aree verdi sotto le

mura storiche
Di Redazione | 17 Dicembre 2023 alle 23:30

Stamani quasi 400 atleti hanno attraversato angoli riposti della città di Siena

percorrendo, e in qualche caso scoprendo, le aree verdi sotto le mura storiche,

grazie a “Le Mura di Siena City Trail”, la manifestazione co-organizzata da

Comune di Siena e Siena Runners.

Erano tre i percorsi all’interno del centro storico della città per scoprire riscoprire

angoli e bellezze cittadine. Un evento che ha sport, cultura, tutela dell’ambiente e

della salute.

La partenza e l’arrivo della manifestazione “Le Mura di Siena City Trail” era previsto

dalla Fortezza Medicea proponendo un percorso agonistico sportivo (Trail run

competitivo di tredici chilometri), una passeggiata non competitiva (Trail walk non

competitiva di tredici chilometri) e un Trekking delle mura di sei chilometri e mezzo

(con guida).

https://www.radiosienatv.it/author/redazione/


L’evento era co-organizzato dal Comune di Siena e dall’associazione sportiva

dilettantistica Siena Runners, con il patrocinio del progetto Conversi, Uisp, Le Mura

Odv e Uisp Comitato di Siena, partner “Il Maratoneta” di Siena.

Viaggio nel tempo al Salone
Estense con il Gran Ballo di
Natale in costumi d’epoca
Grande successo per la terza edizione del Gran Ballo che anche quest'anno
ha permesso di donare una borsa di studio

Ancora una volta un grande successo per il Gran Ballo di Natale al Salone Estense.

Centinaia di varesini vi hanno preso parte, non solo come curiosi, ma anche come

parte attiva, lasciandosi coinvolgere nelle danze.

Anche la terza edizione è stata all’ insegna della beneficienza: donare una borsa di

studio di danza a Gabriela Cristina Brites de Campos, una ragazza disabile che

avrà così la possibilità di coronare la sua passione attraverso il progetto Scarpette nel

Cuore dell’ Associazione Green Event.

Presente anche il vicesindaco Ivana Perusin, che ha partecipato alla promenade dei

danzatori in costume d’epoca ai Giardini Estensi ed ha poi portato il saluto dell’

Amministrazione comunale al Gran Ballo, ringraziando l’associazione 23&20 per il

costante impegno nell’organizzazione di iniziative culturali e soprattutto benefiche per



la nostra città. E sottolineando che i varesini si dimostrano sempre molto generosi

quando si tratta di sostenere chi è meno fortunato. Dicendosi anche emozionata di

vedere il salone dove solitamente si svolge il Consiglio comunale addobbato a festa e

con la presenza di abiti meravigliosi, musica e colori.

L’associazione Società di Danza milanese ha infatti portato in scena walzer,

quadriglie, danze coreografiche e marce, in costumi d’epoca, impeccabili in ogni

dettaglio. Art dance ha invece coinvolto con i balli di sala, in costumi da gara, ed

emozionato, con le esibizioni di Giovanni Alianelli e la sua partner Enrica, che

proprio grazie alle edizioni precedenti del Gran Ballo, con la borsa di studio ricevuta

hanno studiato danza e sono diventati campioni regionali e interregionali ai campionati

Fids, sotto l’a guida di Carlo Pozzoni.

Per la borsa di studio di quest’anno ha contribuito anche il Comitato UISP di Varese,

oltre alle donazioni spontanee del pubblico partecipante. La donazione del contributo

Uisp è stato consegnato da Ileana Maccari, attraverso il passaggio simbolico da

Giovanni a Gabriela Cristina, ricordando che lo sport è di tutti e per tutti.

«Per me questo ballo è sempre una grande emozione – dice Sonia Milani,

organizzatrice con l’Associazione 23&20 – Tanti varesini oggi mi hanno ringraziata,

uno di loro ha definito il Gran Ballo un pregevole evento di eleganza, altri mi hanno

detto di sentirsi protagonisti della serie Bridgerton, e mi ha davvero lusingata. E poi

l’emozione sincera di Gabriela Cristina mi ha scaldato il cuore. Un grazie ad Eliana e

Carlo, che si prestano sempre con collaborazione ed entusiasmo a questa iniziativa.

Credo che questo sia il modo migliore per augurarci buon Natale!».



CALCIO AMATORIALE | 17 dicembre 2023, 11:28

CALCIO UISP Lavoratore, tutti i risultati

Comunicati su calciouispgenova.it.

Categoria 1, 9a d’andata: AF Calcio NBTC-G.Siri 2-2, Ospedale S.Martino-Real Quezzi EAM 0-4,

Campomorone S.Olcese-Cattolica Bogliasco 1-1, Pedemontana Autocarr. Mannino-Ansaldo E. 3-1,

ASLA De Raco Costr. Gestart-Golfo Paradiso PRCA Saint Trappa (18/12 Cornigliano 21.30), Link

Pescara Manzia-Deportivo Besa (26/1 Pontex 21.30). Categoria 2, 10a andata: Boca Devils-Aka Oni

5-1, Sweet Devils-AZ Semplicemente da… 2-3, Sori 1971-Phoenix Aleppo 1-1, Green Matic

Bulls-Ottica Gualducci 2 sett. 71 5-0, Quizena-Seleccion Peruana 2-2, Amatori Genova-Zener

SoRaMe 3-0. Ha riposato: Nazario et Celso. Comunicati su calciouispgenova.it.

alcio Uisp a 11: Real Chiappa corsaro,
Valeriano Favaro Alinò inarrestabile
Nel 1° turno di ritorno del campionato dalla Lega della Spezia e della
Valdimagra. Cantoni decisivo col Virgoletta

La Spezia, 17 dicembre 2023 – Dopo aver incamerato il titolo di Campione d'inverno, il

Valeriano Favaro Alinò continua il suo percorso e vince la sua undicesima gara (su 12,

l'altra è un pareggio) stagionale. Il campionato calcistico a 11 curato dalla Lega Uisp della

Spezia e della Valdimagra, ora osserverà la sosta invernale e riprenderà a metà gennaio.



Sempre nel Girone 1, Cgs Real Chiappa corsaro colMontemarcello e Cpo Agriturismo La

Sarticola che prova a risalire prima del rush finale.

Nel Girone 2, Gran Caffè Sarzana sconfitto dal Pugliola/Bellavista (e dunque raggiunto

dal Sesta Godano), così in testa rimangono soltanto Amatori Castelnuovo e Atletico

Tresana 2010, che superano le rispettive avversarie.

Vincono in trasferta sia Rangers Soliera che Ceserano, così quest'ultimo può mantenere

la leadership del Girone 3, con un punto di vantaggio sui diretti concorrenti. Bella sfida

quella tra Colomba 9.80 e Virgoletta con i primi a prevalere grazie alla rete decisiva di

Cantoni.

GIRONE 1

Blues Boys-Asd Il Ritrovo Filetto 0-0 Gs Pozzuolo-Comano 0-1 Lombardi G. Cpo Agr. La

Sarticola-Amatori Filattiera 2-0 Dell'Amico M., Marinari M. Amatori Per Lucio-La Serra

1-1 Freschi A.; Casoni W.Montemarcello-Cgs Real Chiappa 1-3 Foce M.; Agrifoglio C. (2),

Xheklando C. Valeriano Favaro Alinò-Asc Bagnone 5-0 Morina A. (2), Novani R., Faconti

F., Diamanti M.

Classifica: VF Alinò punti 23, Real Chiappa 16; Serra e Amatori Per Lucio 15; Comano e

Blues Boys 13; Cpo Agr. La Sarticola 12; Ritrovo Filetto e Pozzuolo 10; Filattiera 7;

Montemarcello 5; Bagnone 3.

GIRONE 2

Asd Atletico Tresana 2010-Albianese 2-0 Ribolla M., Piccirillo A. Amatori

Pallerone-Amatori Castelnuovo 1-2 Scarpa A.; Peigottu L., Belakhdim A. Delta Del

Caprio-Riomaior Bar O'netto 2-3 Staghezza D. (2); Ousalah A., Resico M., Varacalli D. Gran

Caffè Sarzana-Pugliola/Bellavista 0-2 Maccarone M., Bronzina M. Sesta Godano-Blues

Boys 2 3-1 Pouye M. (2), Taddei D.; Giovanelli S.

Classifica: Castelnuovo e Tresana punti 16; Gran Caffè e Sesta Godano 14; Delta 11;

Riomaior 10; Pugliola/Bellavista 9; Blues Boys 2 8; Sporting Bacco e Albianese 7; Amatori

Pallerone 6.

GIRONE 3



La Colomba 9.80-Virgoletta 1-0 Cantoni S. Golfo Dei Poeti Lerici-Farafulla Fc 0-0

Pegazzano-Rangers Soliera 0-2 Ippolito A. (2) Atletico Gordana-Us Ceserano 2-3 Papa

R., Giuliano E.; Guglielmi F., Bouatmane O., Farnese S. Asd Il Ritrovo Filetto 2-Romito 3-1

Montone A., Menotti M., Lossi M.; Bigi L.

Classifica: Ceserano punti 17; Rangers Soliera 16; Virgoletta e La Colomba 15; Pegazzano

14; Golfo dei Poeti 10; Farafulla 9; Atletico Gordana e Ritrovo Filetto 8; Cassana 6; Romito

2.

CALCIO A 7 Over 45

GIRONE 1 sesta giornata

Moto Masini 2-Bar Picchi/Bonanni 4-5 Zizzari F., Riu S., Marselli P.; Fantolini L. (2), Dal

Forno M., Arena M. La Serra-Tirrena Noleggi 0-4 rinuncia

Asd Commercialisti-Brigola 5-0 Galli S. (2), Fontana R., Manzato R., Prota N.

GIRONE 2 Sesta Giornata

Carr. La Veneta-Moto Masini – rinviata al 19 dicembre Pizzeria Chiara-City Car 7-3

Datteri P. (3), Paita G. (2), Fedespina L., Albertin G.; Paganini M. (2), Giannoni D. Bar

Ravenna-Vf Alinò/Metalluminio 2-6 Parolisi S. (3), Magnani G. (2)

Marco Magi



Domani e martedì di scena le scuole con il Mercatino solidale, il concerto di Natale e la

presentazione del calendario 2024 contro bullismo e cyberbulismo

Una giornata di sole ha accompagnato il Mercatino di Natale di Borgaro in via Ciriè e piazza della

Repubblica, organizzato dall'associazione Sinapsi con il patrocinio del Comune.

Circa una sessantina i gazebo presenti con oggettistica di vario genere proposta ai numerosi

visitatori per lo shopping natalizio. Spettacoli itineranti con i trampolieri luminosi, l'immancabile

Babbo Natale nella sua postazione pronto a farsi fotografare con i bambini e il suo immancabile

elfo e il coro Gipsy Accademy di Torino che ha rallegrato i visitatori con le tradizionali canzoni

natalizie.

Presente anche lo stand dell'associazione Bersaglieri e di NutriAid per cui in questo momento è

in corso una raccolta materiali e farmaci, oltre che fondi da destinare all'ambulatorio pediatrico

del dottor Costanzo Bellando al rifugio migranti di Oulx.

Le manifestazioni proseguono con il Mercatino di solidarietà in programa domani 18 dicembre,

dalle 17 alle 19 alla scuola media "Levi" e martedì 19 alla Defassi e alla Grosa, il cui ricavato

sarà utilizzato per aiutare i bambini in difficoltà economica che frequentano l'Istituto

Comprensivo.

Sempre lunedì 18 alle 17 nell'Auditorium della scuola "Levi", concerto di Natale nell'ambito del

progetto di potenziamento musicale "Musicando alla Levi"; e ancora martedì 19 alle 18,30 nel

teatro della scuola Levi verrà presentato il calendario di sensibilizzazione al tema del bullismo e

cyberbullismo 2024 alla presenza del presidente dell'associazione "Bullismo no grazie" Fabio de

Nunzio, della UISP Ciriè-Settimo-Chivasso e l'associazione sportiva Borgonuovo C5.

Martedì 19 e mercoledì 20 dicembre la sede della Pro Loco (in piazza Europa) ospita la mostra

di Santini e cartoline di Natale a cura di Salvatore Nicoletta; mentre giovedì 21 alle 18,30 è in

programma lo scambio di auguri tra le associazioni locali e l'Amministrazione comunale.




